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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (01'('
16/10).

SI dIa lettura del processo verbale deHa se~
duta pomeridiana di ieri.

MERLIN ANGELINA, SegretarI((, dà let~
fnra ,~lelPì'ocesso 1'(~rbale.

PRESIDEKTE. N on essendovi osservaZiOnI,
il pro,::esso verbale si intende approvato.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane delle C'ammissioni permanenti, so~
no stati esammatI ed approvatI l seguenti di~
segni di legge:

4" Comrìì'l88ione permanente (Difesa):

« ModifIche al testo unico delle le>g;glsulla Te~
qmsizione dei quadrupedi e veIColi ed al reh~
tivo regolamento dI esecuzione» (2148);

.5" Comrnis8wne permanente (Fmanze e te~
soro):

« EstinzIOne anticipata di alcuni debiti del~
lo Stato facenti carico a 'più esercizi finan~
ziari» (2088).

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: «Stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario dal }O luglio 1957 al 30 giu-
gno 1958» (2190) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re.ca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione deHa spesa del Milllste~

l'O degli affari esteri per l'esercizio :fìnanzia~
l'io dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958 », già
approvato dalla Camera dei deputatI.

Ha facoltà dI parlare l'onorevole relator'!.

CARBONI, relatore. Onorevole Presidente,
onorevolI colleghi, sarò molto breve, rlspon~
derò solo aglI orabori che, in qualche maniera.
hanno toccato argomenti dI cui ho parlato nel
la mia succinta relazione sCrItta.

Uno degli argomentI che ha attratto l'atten~
zione dei senatori Galletto e Menghi è statI)
quello della 'Pe&ca 111AdrIatIco. È questo un
argomento di antica data. Ricordo di aver se.
guito l'opera che, per rIsolvere questo proble~
ma, aveva svolto, con molta tenacIa e C'Onmol~
to entusIasmo, Il senatore Bastianetto che fu
nostro compagno nel primo Senato e che la
morte rapì anzitempo; ma il suo ricordo vive.
E rammento che, fin da allora, due questioni
mi avevano preoccupato, una questione di ca~
rattere politico e una questione di fatto. La
questione di carattere politico è costituita dal~
l'ampiezza del mare territoriale sui quale la
Jugoslavia desidera esercitare un diritto esclu~
sivo di pesca. È chiaro che questa è una que~
stione che affiora nel diritto marittimo ogni
qualvolta si tratta del mare territoriale e che,
se ogni Stato rivierasco pote8se estendere il
proprio mare territoriale per molte miglia, gli
Stati che si affacciano sullo stesso mare si tro~
vel'ebbero in una condizione piuttosto disagia~
ta e facili sarebbero i conflitti.

Sul mare territoriale non voglio fare una di~
SCUSSIOne.È una qlUestione da fungo tempo
dibattuta da quando Gl'ozio affermò che il ma~
re territoriale si estende per un tiro di can~
none, ma oggi con i cannoni che .sparano 11
dIecine di miglIaIa, SI avrebbero strisce di ma.
r,e territoriale troppo prOfonde.

È chiaro dhe dovremmo ottenere dalla .JUigo~
slavia che essa si attenga ad un mare territl)~
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riale ehe corrisponda alle convenzionI interna~
zionali ed agli usi dI pes'ca nell' Adriatico.

Poi c'è una questione dI fatto. È assai diffi~
cile, con mar<2 ,cattivo, stabilIre con precIsIOne
dove ci si trova e poter fare Il 'punto esatto. Bi~
sogna che la .JugoslavIa distingua tra quelL:.t
che è 'lma lesione voluta e quella mfrazione che
lede la norma gIUridica, ma senza dolo, senz:.t
che ci sia nes.suna intenzione dI rarlo So;prat~
tutto la Jugoslavia non abbia tro1ppo paura ch,J
i nostri marinai vengano a contatto con il suo
popolo. Pare che del suo diritto sovrano ess,}
sia particolarmente sensibIle. Ha quasi timo~
re che nel suo territorio ,si possano portare id,eB,
lIbri o che, nelle chiacchiere che i marinai
fanll'o, possa affiorare che il Paradiso non è
solo entro l confini della J'ugoslavia, ma com~
prende terre più lontane dove la civiltà è an~
tiea certo 'Più che la loro.

Da quanto si è dett'o bisogna trarre la con~
elusione ehe ci SIa un Impegno di Govern')
di far rispettare gli accordi presi e che si di~
stingua tra atti che ,giano compilUti volonta~
riamente, e rome tali lesivi del diritto che sul
mare territoriale vanta la Jugoslavia, da quei
fatti che siano compiuti solo perchè i mari~
nai si siano trovati nella impossibilItà di sta~
biUre esattamente dove fossero, e CihequindI
essi siano in perfetta buona fede nel pescarf:';
e che la pesca sia ,conforme alle norme che noi
tutti sappiamo esser necessarIe perchè non é
compia un m8!cel1oe non si portino via per~
fino glI avanotti che sono naturalmente nE'~
cessarI per la riprod'uzione. Questo soltanto
ho da dIre a tale riguard'O.

L'onorevole Pastore mi duole ,dI non ve~
derlo Cl ha detto che Il giornale «Le
Monde» aveva rip'ortato lUna notizia, secorr~
do cui in quella f'amosa valigia americand.
perduta nel Boof')ro ci sarebooro statI. i ,pia~
ni americani pel l'invasione della Siria. Io
gli faceio presente che questo n'Onmi pare mol~
to esatto e che a tale riguardo e'è una smenti.
ta di Kruscev, il quale di questo argomento
aveva già parlato con Bevan, esattamente più
di un mese fa, cioè Il 17 settembre. Già aUorl1
Kruscev faceva prc.sente che, a suo giudizio,
vi era un piano amencano per l'invasione della
Siria. È 10 stesso l' Le Monde» che riporta
qlUeste notizie in data 19 'Ottobre: ciascuno di
voi lo può vedere.

N on voglio sapere, poi, come Il senatore P a~
store abbia avuto delle n'Otizle diverse e cv~
.sì precise. N on mi mteressa. Se ha afferma w
questo, vuoI dire che gli sono state fornite. Ma
certo non dal « Le Monde »', come eglI aveva
d,etto..

'son'Ostate qui pronunciate delle parole m fà~
vore degli Stati arabi ed è hene pertanto che SI
chiarisca la nostra posizIOne. È inutile ripete~
're che noi abbiamo per gli Stati arabi il mas~
simo rispetto ed 'Una lunga amicizia, così corne
abbiam'O dimostrato più volte. Siamo stati tra 1
'primi a riconoscere questi Stati ar8!bi che sono
arrivati alla costituzione deUa loro sovranità,
abbiamo intessuto immedIatamente con essi ded
rapp'Orti diplomatici e siamo disposti a farlo
con tutti gli Stati che abbiano effettivamente
le caratteristiche dello Stato. Però qm bisogna
distInguere il sentimento di patria, cioè Il sen~
timento di nazionalità, da quella che pruò esse~
re xenofobia, perchè ci SOll'Ofatti estrem8!lllen~

I te gravi, capitati in quelle terre ed in cui le vit~
time sono stati anche deglI italiam, o d'origi~
ne, o di nome, chiarissimamente siciliani. Ora,
verso questo sentimento xen'Ofobo che travolge
e comprende in un'unica lotta tutti gli europeI,
nOI che europei .siamo e che riconosciamo che
ci sono delle popolazioni che ivi albltano, e ehe
non sono affatto responsabili dI determInate
situazioni di fatto, non possiamo non dire Chè
quest'O non è lecito fare, e che quello stesso ri~
~'E'tto che gli ara,bi desIderano per le loro 'case,
noi 10 desideriamo per gli italiani o gli europei
che in quei Paesi abitano.

Da diverse parti del Senato son'O state :pro.
nunCIate parole molto calde in favore ,di
qlUesti popoli arabi. Io penso che queste stesse
parole avrebbero trovato un',E'lcoancora più
caMa e più profonda, un assenso più SIncero,
se fossero state pronunciate in favore di tutH
i pO'Poli, compresi i popoli europei; perchè pro~
prio ieri si celebrava l'anniversario di una sol~
levazione di popolo che ha cercato di ottenerè
per la propria patria, l'Ungheria, la lIbertà e
l'indipendenza <chele erano negate. (Approvo~
zioni dal centro).

L'onorevole Condorelli ci ha parlato di due
argomenti del massimo interesse. Il primo è
quello dei profughi italiani, così come io li chia~
!IDO anche se abitano neHa zona B, che rientra.
no in Italia.
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Posso dichiarare, perchè mi risulta da noti~
zie che ho da lunga data ~ e il Ministro potr\
farlo C'on maggiore 'autorità della mia ~ che
nessun vrofugo italiano è stato rinviato in
Ju.gosLavia Ci possono es.sere profughi ,che
non s'Ono di origine italiana e 'Per i quali ci
de'le essere una certa selezione; ma per gli ita~
liani nessuna Questo problema dei profughi
appartIene, sì, al glorIOso '800, ~erò 3U>pa:r:tienp
anche al nostro '900, perchè ce ne siamo occu~
pati spess'Din campo nazionale ed internazion:J~
le. L'Unione interparlamentare, fin dal Con-
!rresso di Istanbul ~ e qui vedo delle persone
che vi hanno vartecivato ~ si è preoccupata
del 'Problema dei profughi. Recentemente :t
Londra se ne è preoccupata ancora, e, in un or~
dine del gIorno che è stato votato a larghissima
maggioranza, si riconosce a ciascuno il diritto
di scegliersi il proprio asilo, con l'obbligo degli
Stati di dare a queste persone che lasciano let
Joro patria per un'alta ragione, che può esse~
re la differenza di opinioni politIche, dI fede
religiosa o di razza, l'aiuto più complet'O. Dirò
che Il problema poi di questi particolari prof1cl~
gohI, cioè di Ipopolazioni che awartengono, co~
me la nostra e come la tedesca, alla stessa na-
zionalità e che per ragioni politiche sono stat..>
distaccatr, met'Ìta un particolarissimo ri-
guardo; 'Per cui io credo proprio che verso que~
sta gente l'Italia, che ha già seguito una ,polI-
tica di larga comprensione, possa essere an C"}-

l'a più larga.

Il senatore Condorelli ha parlato dei rappor-
ti culturali; problema di cui il Senato si è già
largamente occupato. N'Di abbiamo q~Ji sost.~~
nuto che era necessario che i ,diversi organismi,
che si occupano dei rwpporti culturali con lo
estero, venissero umfICati e che alcunI Istitcl~
ti, che n'On avevano più ragione di vita, venis~
sero eJiminatI. Si è già fatto qualche passo. Og~
gi però è necessario effettivamente che l'Tta~
1ia cerchi eHfare di più, nelle due forme: nel~
l'offrIre posSlhi1Jtà agb italiani dI studiare al.
l'estero e agli stranieri di studiare in Italia. V,

clue forme sono tutte e due indispensabili.
Chiunque di noi abbia nella sua gi'Oventù, co~
me io ho avuto la fortuna di poter fare, stn-
diato presso le università tedesche o francesi,
ha visto quanto questo sia stato utile dopo,
nella sua carriera e nella sua vita, e quante
profonde amicizie si siano cre.ate in queglI anni

lontani, che dur~no nonostante il passare inf'~
sorabile del tempo. Pensiamo ~ ed io l'ho det~
to nella mia relazione ~ che per le borse allo
estero bisogna fare ancora e molto di più.

Ma IO deboo ringraziare il .senatore Condo~
relli per lo stile, per il sentimento <ch'?ha me:::;~'
so nelle sue parole. Egli ha dato a noi forse
uno dei più be.gli esempi di oratoria rparlamen~
tare. Era il maestro che parlava e l'u'Omo rpoli~
tico, 1'!uomonel complesso delle sue facoltà cuI.
turali e politiche; e quanto egli ci ha detto, al
di fuori de.gli ar!romenti d'a lui trattati, resterà
nell'animo nostro come uno dei più graditi ri~
cordI di questa vita.

L'onorevole Lussu ha avuto la bontà e la cor~
tesia di ricordare il mio viaggio a Formosa..
T,e>ngo a dire subito che non era u.n'ambas'Cf'~
ria perchè io ambaseÌ'atol'f' non ero ~, e.ra
una delle tante visite che i parlampntari d~i
diversi Paesi si scambiano e che permettono di
avvidnare popoli nuovi, vedere cose nuovE', me-
ditare su argomenti che altrimenti vengon.)
spes.'w svisati, 'o clane notizie del ,giornali o
dane notizie avute in altra maniera. Io devo
dire senz'altro che ho visto cOSemolto i>nteres~
santi. Ho visto intanto un pÌ<Ccolopopolo, diecI
milioni circa. c:he eerca di ,darsi un'organiz~
zazione moderna di Stato. Come noi lo inten~
di3!mo, con gli organi elettivi, con tutto quel
compless'D di apparati amministrativi che f:l
dello Stato moderno un organismo vivente, ne~
cessar lO allo sVIluppo economko e sociale.

Ho vi~to anche deglI itaHani: qnando sia~
mo gmnti a Formosa, molti si sono predpitati
verso di noi a dlrcI delle 101'0~ene. Ho vist.o
missionari che avevano soff.erto lUlngam~mte
neUe pri,gloni della Cma continentale e che ave.
vano salvato la vIta solo perehè erano rbsciti
ad abban.donarE' quelle 'pnglOni; ho sentIto dial.
la 10m viva voce Iquello <Ciheavevano sofferto.
Ho visito del mIPj conterranei ,che svolgono lì
mn'op,era ,clhesenza dubbio rimarrà alla storia:
la traduzione In italiano della lingua <Cinese,
un'cpera che sol(\ degli .studiosi possono fare e
che solo un'attrezzatura specIale dì un ordine
religioso 'permette :lI eseguire.

M'a ho visto anche qualche altra cosa: h0
visto degli italiani che avevano ottenuto 1l1a

larga f'Drnitura dI arhcolI di gomma; non ci;(.r}
quale era la SOCIetà perchè altrrmenti...
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VACCARO. Le faresti réclarnef

'CARBONI, relatore. E poi non mi pagJ1llo:
(Ilarità). C'era chi cercava lì qualcuno che po-
tesse aiutarlo per venire a contatto con i C0m~
mittenti, consegnare le merci ed avere versa-
menti in valuta. Quindi, se si vuole verameJ:t(~
che l'Italia abbia in questi Paesi la possibilita
di smerciare i SlUOlprodotti, è giusto che noi
diamo una rappresentanza diplomatIca che qUl'~ -
.sto ,permetta di fare. (Interruzione del senato~
re Palerrrw).

Onorevole Palermo, io non dico che non SI
ipossano ~ sotto particolari c'Ondizioni ~ in~

trecciare rapporti anche con l'altra Cina Tn
questo lei non può essere considerato neppure
un difensore d'uffId'O, perchè nessuno ha par-
lato della ,Cina continentale. Io ho detto solo
the, siccome gli Italiani sono a Formosa ed han-
no bisogno' di essere aiutati, è giusto ,che ~i aiu~
tiamo. (Interruzione del senatore Palermo I.
Lei sa perfettamente che di 'questo l8iI'!gomento
~ ,rapporti con la Cina comunista ~ noi abbia-
mo già lungamente discusso e che ci sono dif-
ficoltà notevoli per intrecciare anche solo rap-
porti commerci'ali.

Il senatore Lussu poi ha parlato a lungo del-
le elezioni in Germania e ha fatto una difesa
delJa socIaldemocrazIa tedesca. Io p,osso dire
che molte delle cose ,che lui ha 'affermato son0
da me ,sottoscritte, anzi non vONei che quelh
sua presa di 'pO'sizione in campo i.ntprnaziona1e
gli nuocesse in ca;rmpointerno: mfatti che la so-
daldem0'crazia tedesca sia decisamente e te-
nacemente anticomunista è notissimo.

Quando p'Oisi dice che le elezioni nella Ge;'~
mania occidentale non sono state libere, noi
rispondiamo che gradiremmo che venissero fat-
te anche nell'altra parte e nello stesso modo.
Ma non le fanno.

Problema gravIssimo per la Germama è
quella ,deUarlU111fkazlOne.QUI,voi ca'ì:nte,è inu~
tile che si dica che ci sono deglI Stati vicini che
posS'Onovedere questa riunificazione con timo-
re. È una cosa che i tedeschi hanno dIritto al
avere, come noi abbiamo avuto diritto di crea~
re la nostra Patria.

Il senatore Barbaro ci ha parlaho dE'l1'emi~
gl'azione ed ha fatto alcuni cenni alla Svizz~-
ra. Io mi permetto di fargli presente che 'noti~

zie ufficiali dicono che la Svizzera è tra le N a~
zioni europee quella che fa al nostri lavoratori
le con.dizioni mIglIori. Inoltre in Svizzera '31
verifica il fenomeno cl1.el'emigrazione tempo-
ranea si trasforma in semi-permanente, perchè
i contratti sono ora ad anno. Poi, dopo diecI
anni che si .è 111Svizzera, si ottiene il do~
micilio, .cioè una posizione che pone quasi aH,)
stesso livello dei cittadini ~vIzzeri, senza -pe..-
ciò che si abbia bisogno di vrend'ere la nazhJ~
nalità. Per queste ragioni la Svizzera è tra ]
Paesi europeI qruello che ha un maggiore numt.~
l'O di italiani. Dico poi, per esperienza perso~
naIe ~ essendo in Svizzera almeno due volte
al mese ~~, ('he gli italiani m quel Paese ha.nno
un trattampnto che noi vorremmo vedere i '1
tutti 1 Paesi europei. (Interruzione del seno-
tore Grava). Le parlo subito dei contadmi. 111
SVIzzera esistono delle piccole umtà a cara;::~
tere soprattutto familiare. Gli svizzeri cercano
dI difendere questi poderi, che loro stessi c'Ou-
ducono, con tutte le forze, da quella che può
essere la speculazione del grande agrario ()
dell'industriale dell'agricoltura. Nell'ambito d]
queste famiglie il lavoro è 'Piuttosto duro, p'er-
chè il proprietario è sul campo dall"alba al tra~
monto. Egli lo fa per un interesse suo diretto,
e naturalmente i nostrI contadini certe volte
fanno fatica a tenergli chetro; ma solo per que-
sto, 'Perchè per il resto lei sa meglio dI me eh!'
la vita in Svizzera è una vi~a buona, che per~
mette ai nostri contadini, soprattutto quelli
della sua terra, che sono famosi per esspre del
lavoratori, di t~nere un tenore di vita afbba~
stanza alto p confortevole.

GRANA. Grazie.

CARBONI, relatore. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ho finito. Questo era il mio
compito, molto modesto. Ringrazio tutti i col~

g'hl per 'gli interventI che hann') fatto e 11 l'in ~

grazio per l'attenzione COll la quale mi hanno
seguito. Auguro che il bilancio deglI esteri pos~
sa, sia dal punto di vIsta politIco ,che dal punto
di vista amministrativo, sempre dI più C'Orri~
spondere a quelli che sono i grandi compiti ehe
all'Italia sono affidati III questo campo; com~
piti di pace, compiti eHgiustizia. (V1'vi appla1t-
si dal centro Congratulazioni).
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PRESIDENTE. Ha facùltà di parlare l'ùn'U~
revO'le Vice Presidente del CùnsiglIa dei mmI-
stri MinistrO' deglI 'affari esteri.

PELLA, Vwe P'residente del Cons'igl1o dei
mirnslri e Ministro deglz attar i esteri. Onùre~
vale Presi,dente, O'nO'revalisenatO'ri, è d'usa che
il MinistrO', cO'nchiudenda la discussiane, rl~
valga parole dI ringraziamentO' al relatare ed
aglI O'ratari. VaI'lrei saper travare Il mO'da di tù~
glIel'e quanta vi può essere di cO'nvenzlOnalf'
m espressioni del genere rper ringraziare ca~
larasamente il relatO're, per Il cO'ntributù dfi~
cace ,che egli ha 'Portato, sia nella relaziane
scritta, sia nella breve replica, tanta impor~
tante, che abbiamO' ascO'ltatù al' ara; e varrei
rmgraziare gli aratO'ri che sana intervenutI,
sia ,gli ùratO'ri che hannO' parlatO' a favùre in
moda oosì elO'quente, l'ùnO'reVùle Galletta, la
anarevale Menghi, Il senatore Candarelli, sia
i due senatarI deH'oppasiziùne, i quali se non
hannO' risparmiata colpi al Gùverna, l'hannO'
fatta plerò can un'eleganza di cm desiderO'
dare atto. Mi ,cO'nsentanO'però, il senatO're Pa~
stare e il senatare Lussu, '{ma eguale pùssibi~
lità di rispO'ndere cO'n una certa sincerità" se
nan riuscirò con altrettanta eleganza, alle os~
SJel"Vazioni ,ed alle ecceziO'ni che sonO' stat(~
S'ollevate.

SanO' passate poche settimane dia quandO'
ha avuto l'ùnO're qUI, chiudendO' il dibattjta sul~
la pùlitica estera, di indicare i principi fonda~
mentalI, le cO'stanti a cui si ispIra la nO'stra
azione. PO'j.chè desidera cantenere entrO' 11mi~
nimù indispensabile il tempO' che chiederò per
l'esposizione odierna, mI limiterò a riafferma~
re sO'lennemente questi principi e ad aS8icu~
rarvi che ad essi continueremO' ad U'nifO'rma~
re l nùstri 'Ìntendimenti e la nastra azione nel
canfronti delle situaziani e dei prùblemi spe~
cifici che giarno per giornO' si pùngùno s'UI
tappeto degli affarI internaziO'nali.

Vorrei tratteggIare alcuni .as;petti della na~
stra azi,O'nedi pO'litica estera tenendO' presentB
,che, nel corsO' della diSicussiane, soprattutto
si è parlata di aspetti eoonamici della palitica
estera, di aspetti culturalI, di emigrazione e
di alcunI particalari prùblemi pO'litici, quali
quella della Siria e della Cina. Cercherò quin~
dI di restare più che altra aderente a questi
cinque temi fandamentali.

Mi SIa cansentito di miziare il mio inter~
ventO' dalle attIvItà del Gùverna nel campa del~
le nostr,e relaZIOnI ecanamiche can l'estera, at~
tivltà sulle quali è nùn s'Oltanta Ipienamente le~
gittirnù, ma desiderabile che il Parlament0
esercItI con assidua vIgilanza Il S'ua alto sinda~
cato anche In sede dI bilancio del Mimstero de~,
gh esterI, in quanto, come è stato esattamente
detto qUI da uno degli oratorI, se esiste UCl
concorso dI competenze neHa struttura del Go~
verno italIano tra MinisterO' degli esteri e Mi~
nisterù del cammercia con l'estera in questa.
materIa, questO' concorso di 'cùmpetenze SI pre~
senta come una competenza ed una respOllsa~
bilità del MInistero degli esteri di dare il fùn~
do degli indirIzzI paliticI, restando Invece lo
aspetto tecnicO' realizzatare al MinisterO' del
commerCIO con l'estera.

Con tali limitazioll1 che ponga a me stessO',
asservo che l'azione del Governo tende in que~
stO' Clampo a raggIUngere essernzialmente due
abiettivi: in primO' luogo intendIamo creare 1('
cO'ndizioni più propizie ad un sempre maggio~
re potenziamentù delle nostre espartazioni, e
dò in diretta connessiùne con il costante pro~
cesso di espansiane dell'econ'Omia italiana, Il
quale rimane 'UnO'dei capisaldi fO'ndamentali di
tutta la nostra azione polItica. Mantenere in
oontinua ascesa la curva delle nostre espa1'~
taziùni, far sì che esse offrano il massimo
possi1bile profitto all'ecanamia del Paese, è in
effetti per noi un imperativo categorico. La
nostra bilancia commereiale cùntinua a sal~
darsi can massiccI passivi. Le circostanze ci
hanno finora ;permesso di coprire tali paSSI~
VI con le cosIddette partite invisibili e 0011
aiuti straordinari e movimenti di capitale, ma
nan possiamo accettare come lpermanente
questa configurazione strutturale dei nootri
8cambi. Dobbiamo mirare al crescente miglia~
ramento della nostra bilancia commerdale,
quale sùla base sicura per il nostrO' s;viluppa
ecoi1omico e quindi pf'r il benessere deUa no~
stra gente.

E mi s.embra di sentire q'Ui la eco della per~
sona che voi, onoreVùli 'senatori, avete la
fùrtuna di avere come vo.strO'Presidente, quan~

dO'a mia valta avevo l'onore di essere al Ga~
vernO' 'Con lui e sentivo, parecchi anni or oona,
già moniti in questa direziùne.
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D'altra parte, (C'mtroil limite del possibi~
le e del ragionevole, il Governo intende ado~
pera.r;si per svilup,pare III tutti i Paesi, ami~
chevolmente disposti verso di noi, una pr~~
senza Italiana suscettibile di contribuire
vanta,ggiosamente, mediante l'.apporto della
nostra esperienza, della !nostra tecmca, del no~
stro lavoro e, con la dovuta prudenza, anche
del nostro rispatrmio, ad una soddIsfacente, ar~
moniosa e pacifica evoluzione di gIOvani econO'-
mie nazionali, la <cuiattuale fragilità, costitui~
sce un rischio potenziale comune a quei 'Popoli e
a tutti i popoli sincer.amente .amanti della pia
ce e della libertà.

Premessa indiStpens,aibile pier un'azione di
questo genere e, nello stesso tempo, limite di
questa azione è evidentemente una r3lgionevole
stabilità economica e finanziaria interna. N on
mi tratterrò su questo tema, di competenza
di altri dicastéri. Sia tuttavia concesso al MiDl~
stro degli 'esteri dI ricorda,re con compiaci~
mento gli apprezzamenti lusinghieri di cui è
stata oggetto l'economia italiana in occasIOne
delle recenti, Importanti assemblee annuali del
Fondo monetario internazionale e della Banca
internazionale per la ricostruzione e per Io
sviluppo.

Ci ispira altresì la convinzione che sia in~
dispoosabIle per Il nostro bene al fini di cui
S'Olpra,stimolare e rendere sempre più eompe~
tItivi tuth i settori della nostra economia at~
traverso una politica liberale di importazionl:
sia pure di sfuggita, mi sia permesso di ricor~
dare al rigua.rdo la possibilità che abbiamo avu~
to di elevare al 72 per cento la liberazIOne nei
confronti delle importazIOni dagli Stati Uniti
d'America, senza rischio per le ll'ostre consÌ~
stenze dI riserve in oro e in dollari.

Mi sembra Importante 'inoltre dI segnalar\"
la trasformazione qualitativa ,che ,Sta avendo
luogo nella composizione delle nostre espor~
tazioni. Mentre SI accentua la caratteristica

dell'It.alia di Paese trasformatore, fornitore di
una massa crescente di prodotti fimti, con pos~
sibilità sempre maggiorI di Impie~o per l no~
,Stri tecnki, entrano a far parte in misura sem~
pre maggiore delle nostre esportazioni i beni
strumentali o di consumo dur~vole. Confortan~
te dimostrazione di questo processo evolutiv3
è data dall'incremento dell'esportazIOni del
'prodottl dell'industria meccanic.a e metal1urg:~

c.a, che per la prima volta nella storia dell'eeo~
notnia italiana, nel] 956 hanno occupato il 'Pri~
mo posto nella lista delle nostre es'portaziom.
Beninteso, ciò non signifIca affatt'O che la più
solerte attenzione non continui ad essere data
anche alle <correnti tradIzionali di esportazione
di beni di consumo, tra i quali vorrei menzio~
nare i prodotti ortofruttIcob dai quab sì' larga
parte della nootra popolazione attIva trae tut~
tora l mezzi per Il suo sostentamento.

La creazione di condizioni favorevolI a uno
svilup'po delle nootre esportazIOni comporta Iper
lo Stato la necessità di una cura costante, di~
retta a perfezionare strumenti e 'Organismi at~
ti ad 'algevolare le attività dei nostri operatr>!'J,
ad assicurare negli organismi economIci multi~
later.ali, in atto e in gestazione, una 'Presenza
capace di far valere in ogm momento i nostri
fond.amentali interessi per ,una ~satta e obiet~
tiva ,comprensione e valutazione. Sarà sempl'C
nostra regola C'Ostante di andare alla ricerca
delle più vaste solidarietà e cooperazioni in~
ternazionali perchè noi trovi.amo in tale for~
mula la strad1a, più E:fficace 'per difoodere i
nostri interessi nazionali. Questo concetto del~
la difesa di un interesse nazionale in un qU:1-
dI'o di collaborazione internazi'onale sarà sem~
pre una di,r:ettiva di fondo per la persona che
ha l'onore di parlarvi.

N on }1Onecessità di soffermarmi, dopo quan~
to ho detto di recente al Senato, sul conttib"lt o
da noi apip'Ortato allo sviluppo delle attività
economiche multilaterali di cui l'ultlma e più
importante manifestazione è costituita daIl.:t
firma dei due Trattati di Roma. N on è senza
fierezza tuttavia che, ricord.ando questo contrI-
buto, oonstatiamo oggi la forza di attrazIOne
m,Sita negli Accordi testè conclusi tra i seI
Paesi della .cosiddetta plcoola Europa, forza dl
attrazione SUl Paesi che finora non hanno Il'ite~
nuto di poter oltrepassare le mod.alità e lo
scopo di formule plL1ramente associative.

È nostro vivlssimo auspicio che tale forza di
attrazione eserciti piena ed intera la su.a in~
fluem;a e che la dIstanza tra il process'O<di in~
t~grazione economica a sei, che si inizIerà or~
mai nel volgere di 'pochi mesi, ed il multilate-
rabsmo associativo si raccord e mtese veng,ano
stabIlite tra i sei Paesi ed i Paesi assocIati, che
consentano a tutta l'Europa lIbera dI p"'rcor~
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rere nuove tappe sulla vIa della sua ediflCazlO~
ne. Tale nostro auspici'O trae in questI giorm
legIttimo alimento dalla recente rIUnione del
ConsIglio del MmistrI dell'O.E.G.E. Questa ha
confermato testè la ,esistenza di concrete pre~
messe per la negozlazIOne dI quella zona di lI~
bel'o scambio che dovrebbe più intimamente
vincolare ai sei PaesI glI altri Paesi lIberI dl
E'llropa e III prImo luogo la Gran Bretagna.

Vorrei d'altra parte osservare che nel loro
Insieme i rapporti multilateralI che SI sono ve~
nuti creando tra l Paesi dell'Europa occlden~
tale, nella loro dIversa funzIOnalItà e portab,
creano come un ampio e fecondo tessuto col~
lettivo dal quale traggono vitalità profkui rap~
porti bilaterali. A tale stato dI cose ha contrI~
buito e contribUIsce l'esIstenza di un 'SIstema
multiJateI'lale del pagamenti quale è l'Unione '

europea dei pagamenti. E vorrei a questo plJln~
to ricordare la recente decisione del Governo,
che ho già registrato alla Camera, di applIca~
re a tutti i Paesi del mondo il regime della li~
l'a multilaterale e trasferibile, con cui vengono
estesI ovunque i benefici della multilateralità
e della non discriminazione m'OnetarIa. È uno
sforzo che possiamo fare, un'audacia che pos~
siamo affrontare, data l'attuale solida consi~
stenza di orro e di divise equipar.ate all'oro.

Norrei cogliere anche l'occasione per dire qui
che le recentI misure adottate dal Governo
francese in difesa della ,propria posizione va~
l'lltaria, per quanto eS'se non possano non in~
ddere negativamente sulle nostre esportazioni
~ e lo abbia'mo rappresentato nelle sedi com~
petenti ~ sono state da noi accolte oon quello
Slpirito di ,comprensione e di cooperazione che
'ispira l'insieme de1le nostre relazioni con il
Paese amico. Siamo pienamente convinti deHa
necessità di consentire che la Francia abbia il
tempo di ritrovare il turbato equilibrio della
propria bllancia di 'pagamenti, della ncu:,ssità
anzi di favorirla e di ,sostenerla in tale sfor~
zo 'perchè essa torni ad essere rapidamente
fattore attivo dell'economia dell'Europa OOCI~
dentale. Non dubitiamo che gli amici francesi
sapranno fare buon uso dell'atteggiamento
adottato da parte nostra e da parte di altri
Paesi loro alleati od associati, e che sapranno
ritornare presto al rispetto di quelle regole dI
libertà di traffico e di libera ooncorrenz'a, 'ch~
sono la base insostituibile di quell'E,uropa di~

naiID.Ìcae competItiva che insieme vogliamo l'o~
struire. D'altra parte, nel mondo moderno un
Paese non può sperare dI,essere pI"O;Slperoe sc~
reno quando Il VlCI'nodi oltre frontiera non è
prospero e non è sereno.

Vorrei dtare, come elementI di particolare
interesse nel quadro delle nostre correnti attì~
vltà economiche bilaterali, l,a conclusIOne deJ~
l'accordo di collaborazione atomk.a con gli
StatI UnitI, il prImato raggiunto nei confronti
deglI altri Paesi europei ,dal nostri rapporu
commerciali con la Germania, l'entrata in fase,
conclusIva del progetto Italo~france.se per la
costruzione del traforo del Monte Bianco e ]0
InIZIO di trattatIve coo la Svizzera per il tr.a~
foro del San Bernardo che, unitamente a quello
del Monte Bianco, permetterà la soluzione dt~
finitiva del problema delle comunicazioni tran~
salpine occidentali.

Onorevoli senatori, malgrado la rigida bila~
teralità nella quale essi si sono mantenuti, i
rapp'Orti economlCi tra l'Italia ed i Paesi ad
economia socialista hanno anch'essi, nel loro
complesso, segnato concreti progressi. Ci stia~
mo del r:esto adoperando per applkare il n'U)~
vo sistema multilaterale di pagamento anche ai
Paesi del blocco sovietico. Ciò rappresenta una
prova della nostra intenzione dI estendere an~
che ad essi, evitando ogni dIscriminazione, il
liberale trattamento ed i vantaggi del sistema
della trasferibilità della lira.

Vorrei espnmere q'lli l'augurio che, per quan~
to concerne l'avvio di relaZIOnI commerciali
con la Cma 'che è sotto l'autorità di Pechino, da
parte cinese venga usato nei nostri confronti
un trattamento analog'{) a quello ,da noi tenuto
nel ricevere, negli scorsi meSI, una missione di
tecnici dell'industria elettrica di quel Paese.
È nostro interesse vedeTe: dI aumentare l'at~
tuale lImitato volume degli scambi con queHa
parte del mondo.

n Governo non ha ignorato e non i'gllora ta~
le mteressè. Dobbiamo tuttavia evitare di com.
pIere errori di sopravalutazione. Le att'Uali dif~
ficoltà dell'economia cinese, in crisi di svilup~
po, SIa pure di crescenza, non consentono pro~
grammi troppo lambiziosi di importazioni dal~
l'estero. Intendiamo 'pertanto procedere nella
misura in cui da parte cinese si intende di
corrispondere ,concr.etamente alle nostre in,.
tenzIOllÌ sul 'Piano ,dei fatti, .senza lasciarci tra~
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sdnare a C'Onfondere possibilità ed esigenze
economiche, che debbono restare tali e soltan.
to tali, con altri obIettivi, che non sono di ca~
rattere economico.

Vorrei ora attirare l'attenzIOne del Senato
su un problema di interesse, direi, centrale cbI
punt'O .di vista .della saldezza e dello S\v;]uppo
delle economie europee in generdlf' e d~P~ no~
E=train particolare. È questo Il problema della
ricorr(>nte penuri2. di dollarI f'llon deJJ'area del
dollaro: 'Problema 'che è riapparso a seguito
della progressIva cessazione .dei 'programmi di
assistenza economica americana all'Europa e
i cui 'effetti si stanno gIà facendo sentire su
quasi tutte le bilance europee del pagamenti.

Tale stato di fatto ci ha <condotto ad intensi~
ficare particolarmente i nostri sforzi per svj~
luppmre le nostre esportazionI verso tutti j

Pae::a dell'area del dollaro, In p,rimo luogo ver~
so gli Stati UnitI. Posso registrare, ad 'OnOTe
di tutte le amministrazioni dello Stato che han~
no partecipato a tale sforzo, nonchè sop'rattut~
to ad onore del nostrI operatori, che di tutti
i Paesi membri dell'Unione europea del pa~
gamenti l'Italia è il Paese che, nel periodo fra
il luglio 1956 e il marzo 1957, ha realizzato il
più importante prog,resso, Incrementando le
sue esportazioni del 29 per ,cento.

Il Governo ha .d'altra ,parte curato partico~
larmente le cosiddette operazioni triangolarJ,
grazie alle quali ci è possibile effettuare for~
niture a terzi Paesi avvalendoci dei crediti In
dollari a loro disposizione.

Ancora un interessante sviluppo si è avuto
per quanto concerne i Paesi del continente
americano non appartenentI all'aTea del d'Ol~
laro, con le operazi oni grazie alle quali Il Bra~
Bile e l'Argentina sono venuti praticamente a
collegarsI con l'Unione europea dei pa.gamenti.
In questo modo vengono estesi anche a questI
Importantissimi mel'lcati i benefici del sistema
monetario multilaterale. Mentre d'altra parte
con il Brasile, C'omecol Venezuela, sono in c01r~
so interessanti iniziative di collaborazione eco~
nomica, fra cui la formtura di impianti indu~
striali, com l'Argentina è in corso di defmizione
il problema del regolamento dei debiti accn~
mulati da quel Paese verso un insieme di altri
Paesi costituitisi in un9. associazione detta
« Club di Parigi ». I pagamenti che ci verran~'
no effettuati a tale titolo dovrebbero, in bas~

ad un provvedimento legis1!ativo attualmente
all'esame del Parlamento, essere utilizzati per
aumentare il fondo dI dotazione della nostl'a
Medio~Banca, allo scopo di aumentare ulte~
riorm~mte il volume del nostri erediti al1'espor~
tazione.

Sono anche m corso di soluzione i problemi
posti, nei nostri ra,pporti con l'Ar,gentina, dalla
cosIddetta mterdizIOne di alcune imprese ita~
liane imposta dopo la caduta del regime rpero.
nista. ,
- Vorrei inoltre attirare l'attenzione del Se~

nato, a p,ro,posito dI questi nostri rapporti CO'l
i PaeSI dell' America latma, sul fatto che per
la prima volta abbiamo dI recente partecipato.
in veste dI osservatori, ai lavori della Conf0~
renza annuale deH'organizzazione degli Stati
americam svoltasi a Buenos Aires; dlmostr..1~
zione questa dell'intensIficarsi dI talI nostri
ra,pportI; ed è nostro fermo intendimento ~~

vorrei confermarlo qui ancora una volta
rendere tali rapportI sempre più intimi in
ogni campo.

E ciò mi induce a chiarire un ,equivoco elI
cui si è fatta, non è molto, eco la stampa di
ambo i lati dell' Atlantico: si è parlato di un
piano Italiano per l'Ameri,ca latina. N00 .sa~
rebbe evidentemente possibile parl3lI'e di 'ùJ
piano italiano, nè di assistenza nè di .svIluppo,
che non avrebbe riscontro nelle nostre pra;t l~

che possIbIlità.
Ciò che abbiamo in mente è di non perderf'

nessuna occaSIOne per intensificare, in modo
sistematico ed organico, l nostri rapportI eco~
nomJ.CI e commerciali, oltre che politici, con
questi Paesi, ,che sotto tutti i punti dI vista ci
S'Qnotanto vIcini e che nel loro mSIeme 'costi~
tuiscono un mercato avvenire le cui posslbiilità
di sviluppo sono veramente immense. A tal fl~
ne ci adopereremo e come NazIOne singora e co~
me membro del Mercato comune. Desjdero sot~
tolineare ancora una TJ'Oltache nel Mf'l'cato
c,Jmune vediamo non già un ambito m cui ChlU~
dere le nostre economie, ma invece IUnquadro
entro il quale imprimere loro un nUQVOdina~
mismo, di cui sarà benefica C'Onseguenza un
maggiore assorbImento da parte europc& di
materie prime e di prodotti agricoli di pro'Ve~
nienza dall' Amenca latina, premessa questa
a sua volta per un maggiore volume, di t'3por~
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tazione di prodotti fimtI verso quelle Rep'lb-
h1i<:Ì:'Jeamiche.

Onorevoli senatorI, un acc~nn'O sotto il pr.o~
filo economico ai rapporti con il Medio Oriell~
te. Parlare del Medio Oriente in .termini ecù~
nomicI sIgmfica innanzi tutto parlare di ipe~
troHo. È nota la formidabile incidenza sulla
nostra bIlancIa dei pagamenti dell'Importazio~
ne dI petrolJO greggIO, dI CUItanta 'parte OggI
è di provenienza mediCirientale, incidenza solo
in mimma parte compensata dalle nostre espor~
tazlOni di prodotti raffinati. Ovvia, pertanto,
la neceSsItà di non tralasciare nessuno sforzo
per la rIcerca delle contropartite, cioè :per in~
coraggiare ed incrementare tutte le inizIative
dei nostrI O'perat'Ori ,suscettIbili di migliorare
le p'artite attive della bIlancia commerciale
con quel Paesi.

Tali nostri sfarzI trovano nel complesso un
clima favorevole, non .solo per le amichevoli
disposizioni di tali Paesi nel nostri riguardi,
ma perchè III molti di essi sono in corso piani
di sviluppo economico l quali offrono buone pos~
sibIlItà dI inserimento alle nostre industrif
produttrici di beni strumentali e ai nostri tec,~
mCI. Tali possibilità sono .state poste recente~
mente in rIlievo in occasi'One della visita ef~
fettuata dal Capo dello Stato nell'Iran, visita
destinata, nella intenzione dei due Governi, h
costituire non un 'punto di arrivo, ma il punto
di partenza dI un vasto e completo programma
di cooperazione tra i due Paesi in tu.tti i campi.

Sono lieto di annunciare il prossimo invio in
Iran dI una missione di tecnici agricolI ed 1l1~
d-ustrlali, CUIsarà affIdato i.l compito {h inizia~
re la traduzione in termini concreti di tale pro~
gramma. .sono inoltre lieto di registrare l'in~
cremento spetta colare del nostro intercanlbio
con l'India, raddoP'Piat'O lo scorso anno nei con~
frontI dell'anno precedente. Tale soddisfacen~
te s-vilup'po 11errà tuttavIa, con ogni probablli~
tà, frenato in qualche misura dalle diffi-coltà
di pa-gamento in cui è dì recente incorsa l'India
che hanno costretto quel Governo ad adottare
misure l'estrlttive. Per parte nostra ci sforze-
remo di C'onservare al nosbrI scambI con q'llel
Paese la maSSIma possibile intensità, convhul
come .siamo che occorra sostenere gli indulDJ
nel loro lodevole sforzo di operare una evolu~
zione verso schemI economicI e socialI più pn-
gredlti, in un clima dI libertà e di democrazia_

Non dubitiamo che alle coraggiose imposta-
zioni del Governo dI Nuova DelhI corrisponde~
rà anche quel senso di misura, quel sano r0a~
Usmo, che ,sol:opuò -consentire uno sviluppo eco~
nomico rurmolllco tale da non determinare pe~
rlcolose tensiolll e gravi tracolli.

Ovunque, albrove, in AfrIca e III Asia la !IlO~
stra 'politIca di presenza e di rkerca di favo~
revoli condiziom per lo sVIluppo delle nostre
C'Ondlzioni economIche estere si svolge attiva~
mente. Missioni di studio e di esplorazione di
prospettve di cooperazione economica sono sta~
te invIate, o 30no m partenza, tra l'altro, per lq
Tunisia, il Marocco, Il Sudan e la Libia. C(.n
qJuest',ultimo Paese le prospettIve sono partI~
colarmente buone, come ris-ulta anche da un
recente sopraluogo del Sottosegretario agli
esteri onore-vole Folchi, e sembrano destinate a
cementare ulteriormente i r3lppo<rti di amici~
zia e di buon vicina.to tra l'ItalIa e il giovane
Regno nord~africano.

Con l'Egitto è stato concluso un nuovo a.c-
cordo di pagamento 'Sulla base del regime mul
tilaterale ed inizieremo tra breve trattative
'per la stipulazione di IUn nuovo acoordo com-
merciale; siamo d'altra parte già pres~nti nel
centro dell'Africa, dove nostre ditte partecipa~
no alla costruzione di una Immensa diga sul
fiume Zambesi. Io non so, onorevoli senatorI, se
sia abbastanza conosciuta la circo3!anza che
nel giro di POChIanni, 111questo df'poguerra,
s'ono .~tati appaltati da costruttori ih,li::mi b-
vori m Africa per l'ordine di grandezza di Clr~
ca 800 mIlIardI di lire.

In.tendlamo proseguire attIvamente 1'orga~
nizzazione di servizi atti a renderei edotti di
ogni nuova 'possIbilità che .si apra al nORtro
lavoro e alla nostra teCl1lca in questo immPllso
serbatoio di energia e dI 'l'Ìc-chezza, che \;osti~
tuisce il eosiddett'O Continente nero.

Non posso esimermi, 'P,ar1ando a nome del
mio DIcastero e m sede di approvazione del
bilancio, dal sottolineare, onorevolI senatori, Il-
pr:atiche necessità CUIoccorre far fronte perchà
questa polItica di presenza dell'Italia nel !ll'on~
do possa avere tutto il suo naturale sviluppo.
Occorre che, .senza lasciarsI andare a consJde~
raZlOl1l dI vano prestigio, le quali non Sare!)De~
l'O certo corr]spondenti al clima di stretta eco-
nomia di mezzi che Impone al nostro Paese 18
soluzion0 di urgenti BUOIproblemi strutturah,



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 24564 ~

DISCUSSIONI 24 OTTOBRE 1957588" SEDUTA (porywridi~)

non vengano tuttavia a manca:re quelle possi~
bilità di intensificare, gl~adualmente ma con~
tinuamente, la nostra azione su tutti i mer~
cati, che Ipresentano per noi concr,ete possi~
bilità, a mano a mano ,che, nel corso della evo~
luzkme di questi mercati verso nuove posizio~
ni economiche, sociali e politIche, tali possibi~
lità diventano, per così dire, di immediata a.t~
roazione e più intensa diventa l'azione dei no~
strl concorrenti.

Onorevoli senatori, ad una nostra polItica
di presenza all'estero nel campo economico ~

e vengo al secondo argomento ~ fa ris.~ontro
una politica analoga in quello culturale ed an~
che su que.sto mi corre l'obbligD di con.segna~
re al Senato alcune brevI dÌ<Chiara.zioni.Vorrei
rilevare anzItutto che, all'azIOne del Gover~
no m que.sto clampo, in sede parlamentare l
nell'opinione Ipubblica, sono state formulate
c!'\ìtì'che, presenta~ richieste <ti 'uno sforzo
maggiore di quello che attualmente è es€trdtato.
Tali critiche, e mi rivolgo agli onorevoli se~
natori che hanno preso la parola, non ci riesct1~
no .sgradite: esse si IS'pirano ad un desid.e:rio,
che il Governo ,condivide, di maggiori iniziati~
ve con le quali l'Italia sappia meglio rispondere
alle favorevoli di8'posizioni di Paesi viciTI.i p

lontani, ad int~nsifica,re con noi i loro scam~
bi 'Culturali. Senonchè, anche a questa nostra
attività eSISte un limIte, quello dei mezzi d[~
sponibili; tale limite si è andato mano a. mano
alleggerendo in que.sti ultimi anni con Il cresce~
re della generale prosperità del Paese.

C'i auguriamo, come i nostri ,critici, che esso
possa ,alleggerirsI ulteriormente Noi ;pensia~
mo infatti che la pace e l'amIcizIa tra i popoli,
il progresso sociale e intellettuale non possono
andare dissociati da una sempre maggiore e
sempre più approfondita conoscenza dei popo~
li tra di loro Per questo ci siamo adoperati
I
perchè soprattutto I nostri gIovani vengano 111
contatto con ;gli stranieri e impalrino a cono~
scerli e perchè, a loro volta, gli stranieri cono~
scano la nostra nuova giovane generazi'0ue. Se
a volte talune limitazioni si rendono necessa~
l'ie, ciò ,avviene llieI ,confronti ,di Paesi che per
propr: motivi di 'Politica interna awlicano me~
todi restrittivi, oppostI ai nostri, o che si val~
gono del motivo culturale per 'Perseguire fim
diversi. Beninteso, ci adoperiamo perchè ìJ no-
stro Paese venga conosciuto anche nelle sue

manifestazioni artistiche e culturalI 'Contempo~
ranee. Basti citare l'assegnazione del massi~

m'O premio d-ella Quadrlennale di San Paolo
del Brasile all'Italiano GiorgIO M'Orandi.

La formula più intensa di cooperazione cul~
turale sul 'plano mternazionale è ,pur sempre
costituita dagli accordi <;ulturali. Ve ne sono
attualmente in vigore 14. A que.sti debbono ag~
giungersi altre Canvoenzioni; inoltre, aceordi
generali SOll'Ojn corso di negoziaziane, tr.1.
l'altra, con l'Iran e la LibIa. Come sul piano
economico, così su quello culturale, all'attività
bilaterale fa ris.contro un'attività multilatera~
le in seno a varie organizzazIOni Illternazio-
naIL Per quantO riguarda l'U.N.E.S.C.O., il
nastro contrihuta ha 3Jvut.oun solenne ricano~
scimento nel fatta che, per la seconda volta nel

'corso dI dIeci anni, un italIano è stato eletto
alla Presidenza del Consiglio esecutivo di tale
organizzazione. Nai siama decisi a dalre anche
in avvenire, ispirati carne siamo al pieno ri~
spetto delle Nazioni Unite, tutto l'appoggIO
possibile all'U.N.E S.IC.O., anche se siamo COI1~
sapevoli che, per il sua carattere universalisti~
co ed i suai fini di vastissIma portata, l'azian3
di tale organizzazione è necessar.ìamente a lun~
go termine.

Impartanti esposizioni di p,a,rte italiana so-
no state pre.sentate, con calde acroglienze, III
vari Paesi doell'America latina. Il Mmistero de~
gli esteri collabora ora ,con la Direzione gene~
l'aIe delle belle arti per trovare una soddi~
sfacente soluzione al delicato problema che Im~
pone l'invio all'estero, per un peri 'Odopiù a me~
no lungo, dei nostri c'a1pala'VorIdi arte anti.ca,
Una tale soluzione d'{}VrebbeTendere III av'v~~
nire nan impossibIle la, nostra partecipazione
anche ad e.sposizioni di arte antica, pur assi~
curando l'a piena tutela del patrimomo artistico
nazionale.

Una 'Parola vorrei anche dedicare alle no~
stre 164 scuole it3!liane all'estero, per so:;~
toline8!re che in questo specifico campo l'Ita~
ha .noo si rivolge pIÙ prevalentemente o esc1u~
sivamente ai figli dei nostrI emigranti, ma ten~
die ad 'attrarre anche elementi locali. Ciò, tra la
altro, anehe perchè noi desideriamo che i fi~
gli deogliitaliani all'estero crescano a fIanco dB'i
figli deUa popolazione che lì Os.plta, e che le no~
stre collettività n'()n debbano più in avvenirè
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trovarsi a costituire nuclei Isolati e quindi
spesso discriminati dall'ambiente locale.

Questa attivIssIma rassegna dell-e principaJi
attività nel campo culturale non sarebbe com~
pleta, se non facessi un fugace accenna all'azio~
ne di -enti il cui cantributo all'espansione CJUI~
turale Italiana è veramente di importanza fO'n~
damentale. Varrei additare al SenatO', came
merItevole del rIconoscimento e dell'3Ippoggio
nel Parlamenta, l'IstitutO' per il MedlO e l'O
Estrema Oriente, Il Centra per la coaperaz,ione
mediterrane.a di PalermO', l'IstitutO' Italiana pel'
l'Ail-ica, il Centro Itala~arabo e altre istitu~
ziani a cui. per brevità, nan possa che riferir~
mi In generale,

V'Ol'rei anche segnalare all'attenzIOne del Se~
nato l'attività esercItata dal mia Dicastero pel'
il recupera d-elle opere d'arte e del materiale
culturale italiano, Tale attività ,trae O'rigine
dall'accardo De GasperI~Adenauer, in base al
quale vennero castituite dal due Paesi due ap~
posite delegaziani.

Se mi SI cansente di passare al terzo argo~
menta, q'Uella dell'emigraziO' n-e, V'Orrei accell~
nare in 'primo luaga che l'emIgrazione è da an~
ni un'evIdente realtà della vita economica e
saciale del nostra Paese, È naturale, pertantO',
ChE il Governa SI adaperi per la difesa e la
valarIzzaziane delle esigenze socIali ed umane
deIll'Ostn movimenti emigratO'ri e che essa oon~
sideri le nostre patenzialità di lavoro come un
elementO' attiva nei nostri l'apparti internazio~
nah, DIrei anZI ('he Il fenomeno emigratorio va
cansiderato come uno dei processi essenzialI
che vlvlfican'ù e saldana, altre O'gni barriera
nazianale, lo sviluppO' della civiltà e la solida~ ,

rietà umana. Lungi dal rappresentare un ane~
rosa passIva, le nostre disponibilità lavorativ,~
costitmscono un prezlO:,!ocontrIbuto ed un fat~
tore di sempre pIÙ indispensabile evidenza pel'
il progresso produttivo della Comunità OCCI~
dentale. D'altra 'parte, mentre la partenza, ;n
questo dopoguE'rra, di due milioni di italiani
ha oV'liamente alleviato Il nostro sforza di ri~o~
struzlOne, l nostri ('onn': zJOnah all'estero, oUre
ad aver trovato immediate possibilità di la~
vora e di guadagno, hanno contrIbuito alla so~
lidità valutarIa del loro Paese con rimesse che,
con ogm probabIlità, hanno già oltrepassatù
l mille millardi effettivi.

Nell'anno in c'o>rsole pros'pettive della no~
stira emigrazione confermaJno ed a,ecentuano le
tendenze degli ultimi anni: leggera flessione
deU'emigrazI',Jne verso l'oltremare, cospicuo
incremento de] movimenti mfraeuropei. Tut~
tavia la recente nuava legge americana, in vir~
tù della quale 25 mila nostri eoneittadini po~
tranno emigrare negli StatI UnitI, varrà :t
compensare in parte le dimmuzioni verificate.3i
sulle rotte d'oltremare. Con alta parola ]

Presidente degli Stati Uniti ha auspicato una
maggiore liberalità nel !:Tlteri >cheispirano la.
1egislazlOne immIgratoria in quel Paese, e prù~
spettive saddisfacenti si delineanO' negli altri
settori dell'emigrazione transoceanica. VQrreÌ
qui menzionare il valido appoggio che, al ri~
lancio dei flussi emi'gratori soprattutto verso
l'America latina, ap.porta meritariamente il
Comitato internazionale per le migraziO'ni eu~
rapee di Ginevra.

Lo sVIluppo dei movimenti infraeuropei è
dovuto essenzialmente all'aumento delle 1l0strf'
correnti di mano d'opera vers'o la Francia, erl
in grado minore verso la Germania occir]enta~
le, L'emigrazione stagionale verso la vidna el
amica Svizzera cantinua d'altra parte ad esten~
dersi in misura sempre cre.s.cente. L'aziane del
Governo è in.tesa ad assicurare ai llQstri hvo~
ratori emigranti le migliari condiziani di vita
e di lavoro ed a far sì che, d'altra parte, sem~'
pre pIÙ proficuo rIsultI il loro cantrIbuto aUo
sviluppo dei popolI amici. C'iÒimplica uno sfor~
zo in favore di una sempre :più estesa qUlalifi~
cazione :professionale, come esattam.ente è &.ta~
to osservato da due oratori.

Parlando dei vari aspetti dell'aziane del Go~
verno nel settore deUa 'Politica estera, sia nel

-campo economica che nel campo culturale e in
queUo emigratorio. ho dovuto ripetutamente
far menzione della rIstrettezza dei mezzi con
cm qlUesta aziane praticamente si. ,esplica. È
questo un argomento delicato a trattarsi da
un Mimstro ::he è oggi titO'lare del Dicastero
degli esteri e che conosce per passata esperiell~
za le gravi respoll.'3abilità che incombono al
Ministro del bilancio ed al Ministro del tesnra.
È tuttavia necessaria che il Parlamento cono~
sca esattamentE' la situazione, perchè esso pas~
sa valutare con piena cognizione di causa l'ope~
l'a .svolta dall' Amministrazione degli esteri nei
Emiti dei ristretti mezzi a disposizione.
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Il bIlancio. deglI esteri, malgrado l'aumento
dI quasi due miliardi nei confro.nti dello. scor~
so. eserdzio., ra;ppresenta .tuttavia pur sempre
la metà della percentua1e che nell'anteguerra
era riservata a questo' Ministero sulla spesa
glabale dello Stato.. Se permangono. motivi va~
lidissImi per cui altre spese hanno carattere
asso.lutamente prio.ritariQ, acco.rre vigilare a
che la limitazione dei mezzi non finisca COIl
l'incidere, con danno. per la no.stra, aziane al~
l'estero, sulle necessità funzionali della nostra
Ammmi,straziane. Sta di fatto. che a tutt'o.ggi,
malgrado. la migtiore' utiliz7;azione del mezzi
disponibili, la nasUr,a rete all'estero. e i nostri
s,ervizi all'interna a'Vrebbero. urgente biso.gn0
di una miglio.re attrezzatura.

Va toouto. co.nto d'altra p,arte del fatto. che,
nell'attuale fase d'eH'evo.luzIOnemo.ndIale, nuo.~
vi Paesi raggiungo.no. l'indipendenza e co.n es~
si è o.pportuno, sotto tutti i punti di vista, eSS'3-
re in grado di stabiUre rapporti ufficIalI, dan.
do. a ,questI rapportI un contenuto concreto.
Ora, presso. alCUnI di tali Paesi, anche se da
noi riconosciuti, no.n è stato. .anco.ra possibII..>
essere permanentemente rappresentati.

Quanto. ho detto. sulla necessità in genere di
un migliore adeguamento dei nostri servizi,
vale in particolare e so.prattutto per i do.veri
che abbiamo. verso la nostra emigrazione e
per l'opera di penetrazione e di presenza eCD~
nmnica e co.mmerciale.

Onorevoli senatori, vengo o.ra a parlare di
problemi più propriamente e spiccatamente pf)~
litiei. I limiti nei quali fatalmente deve co.n~
tenersi questa mia rassegna, anche per no.n ri~
pete're oose già dette qui al Senato. e recen~
temente nell'altro ramo. del Parlamento., mi
suggerisco.no di no.n pro.cedere, come sarebbe
stato.'mi'O desiderio., ad una analisi d,ettagliata
dei no.stri rapporti po.litici con tutti i Paesi al~
l'estero..

Mi soffermerò mvece su tal uni aspetti che
hanno particolarmente attratto l'attenzione de~
gli ono.revo.li senatorI intervenuti nel dibatti~
to. Si è parlato ripetutamente delle nostre re~
lazioni con la Cina. QualI siano nei riguardi
della Cina che 'Obbedisce a Pechino le nostre
intenzioni, ho già detto trattando. degli aspet~
ti economici della no.stra politica estera, in
quanto tali rap'Porti, per noi, si pon~no e
possono porsi esclluslvamente gul piano econo-

mic'O. Anche sul piana eulturale nan sano sta~
te neglette dal Governo le possibilità di stabi~
limento dI utIlI relazIOni. Co.sì, con il consenso
del Gove'rno~ una mIssione organizzata dallo
Istituto. ,per il Medio e l'Estremo. Oriente. si è
recata alcuni mesi fa a Pechino 'ed in altre
città cinesi, ed ha stabIlito e'On esponenti del~
l'amb:Lente culturale cinese contatti destinati,
speriamo, ad avere pratico seguita. Sono s.tati
d'altra parte concessi liberamente visti a per~
sone e grup'p'i che desideravano recarsI In CI~
na per scopi .commercialI e culturali.

Tuttavia, sul piano 'polItica, la situazione in
atto eOI1Siste nell'esistenza di relazIOni uffi~
ciali tra la Repubblica italIana e la Repubbli~
ca cinese, ne~ cui governo Il Governo Italian')
id'entifica il governo cines.e legale. (Cormnenli
dalla 3lnìstra). Questa situazione corrisponde
a quella in virtù della quale è il governa delld.
Repubblica cinese ad essere membro d'ell'Orga~
nizzazione delle NazionI Unite, ed anzi mem~
bro 'permanente del Consigli'O di SI,curezza. (ln~
terru'ZÌoni dalllJJs~m8tra). Per questo matIvo il
Governo italiano nan ha ritenuto di cansenth'e
la partecIpazione della Cina di Pechino a mani~
festazIoni 1taliane, In casi in cui, >per il carat~
tere di talI manifestazioni, una .simile parte~
eipazione avrelbbe cOStItUIto un gesto in c()n~
trasto con tale nostro atteggIamento.

E d'altra parte, onorevoh senatori, è P1Ù di
un anno che una nostra delegazIOne eC'O-llOm1Ca
attende il visto 'per entrare nella Cina. (Vive
'[Yt'ote8te dnJla sinistra. Appro'vaz1:om dal cen~
tro).

Ciò premesso" conferma Il nostro aus'Picio di
contInuare a favorire, sul plana economico e
sul piano culturale, entro limIti ragionevoli, le
nostre r,elazioni con la CIna di Pechino. C1Ò
no.n deve tuttavia impedirei d1 adottare, al mo-
mento oj)'Portuno, quelle disposizionI di carat~
tere amministrativo che, nel nastro interess~,
riterremo. necessarie, nel quadro delle nostre
relazioni uffic1ali eon la Repubblica cinese.

E passo. ora alla ques.tione che ha forn1d~
to oggetto in questi giorni di tanta attenzione
da parte dei Governi e del1e opinioni pubb1i-
che e spero di essere ,ascoltato oon la silen~
ziasa attenzione con ,cui a sua volta il Governo
ha ieri ascoltato. Intendo, cioè, accennare alla
situazione creatasi nel Medio. Oriente e parti~
C'Olarmente alla frantiera tra. la Turchia e la
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Siria, mtorno aHa quale è venuta a formar.3i
un'atmosfera di allarmismo che fortunatamen~
te Do'ssiamo consIderare ingi'UstIficata.

Al centro della crI.si si trova lo Stato sirìa~
no. La costituzionale ins.tabilità di quella Re
pubblIca, che ~ei suoi nove anni di indipende'1~
za ha VISS'lltOtutto un susseguirsi di regImI
mIlItarI alternatisI C'Onriprese dI vita parla~
mentare, è stata sfruttata per una penetrazio.
ne milItare ed economica dell'Oriente ,che è an~
data sistematIcamente aumentando. Le forni~
ture dI armi effettuate dalla CecoslovacchIa,
nel più vasto quadro delle analoghe f.orniture
all'EgItto contInuate dall'Unione SovietIca, so~
no del tutto sproporzionate rispett'O alle ef~
fettive neee.ssità mterne della Sina.

Il Governo ha seguito e segue con vigile at~
tenzlOne tale situazione che è resa ancora pIÙ
complicata dall'atteggiamento di groppi miJJ~
tari la cui attivItà, assai intensa, non sempre
sembra coincidere can quella del Gaverno rap~
presentativo. La penetrazione 'Orientale viene
descrItta naturalmente dalla ,prapaganda uf~
ficiale come al servIzIO d,ella pace e dell'indi~
pendenza dei popolI del Paesi arabi; e <cosÌ
ameremmO' che fosse, ma m realtà 'essa ci sem~
bra diretta ad alterare a favor-e dI una parte
del mando l'equilIbriO' dI forze in un sett'Ore
che è assalutamente vItale per la democrazia
e per l'Occidente Tale azi'olle m defimbva non
potrà poi nan preaccupare le stesse Naziani
arabe, 'giustamente fIere e gelose della prapTia
lIbertà. A noi nan sembra che esista rischio di
guerra, ma non vaglIa negare che la situazi\)~
ne descrItta non SIa scevra di 'pericoli. È bene
mettere in 'chiaro che la sp,ettro della guerra
VIene agItato esc1usivl,mente da chi, 'Per 'rea1iz~
zare l'aspiraziane dI nmettpre piede nel M'8~
dlterraneo, non Cl sembra si comporti oggi nel~
l'interess.e della pace. Personalmente confido
che una pIÙ profonda medItazIOne ~ e m qJUe~

sto senso- le Naziol1I UllIte potrebberO' svolgere
un'importante aZlOne chIarJficatrice fa'rà
rIflettere i dirigentI d] qualche Stato suUa pe~
ricolo..<;itàdel 10'1'0gwco. Dal canto suo l'Occi~
dente persegue con pazienza e t'8nacia lo sta~
bllimento di queUe mtese can i Paesi arabI fon-
date sul mutua rIspetta e sulla recipraca cam~
prensi'One delle rispettive esigenze vitali che 81
is.crivono nella logica stessa d,ei reali interessi
di ambo le partI. Questa politJca occidentale

non è, onorevolI senatarI, un obIettIvo di guer~
l'a, ma la ricerca lllstancabIle delle candlzioni
indispensabIlI 'Per il cOflsolIdamento del1a pace,
per il ristabilimentO' di un clIma di fidlucia e d!
dIstensIOne.

In un tale 'Ordine d! Idee, in stretta consul~
tazIOne can i nastri alleatI, abbiamO' impartito
istruzIOne aUa nastra, delegazlOn'8 alle N azimll
Unite dI appaggiare quelle 'procedure ch'8 pos~
sono cansentire dI esporre all'opinione pubbli~
ca del monda l'infondatezza di c,erte aecùse.
Questa azione che n'OImtendiama perseguire è,
sia detto in chiare lettere, in prima luogo a be~
neficia della stessa Sina, una Stato con il qua~
le l'Italia intrattiene amIchevoli l'apparti. De~
sideriama che la SIria possa ,:rendersi 'Perfef;~
tamente canta 'Come essa stessa viene aUonta~
nata, direi a forza, da quelle finalità nazionali
che non sal'O nessuno in Occidente le contesta,
ma che Incontrano tutta la simpatIa e tutta 13.
com'Prensione delle NaZIOni demacratiche.

Noi desideriamO' unicamente che la SIria ri~
manga fedele al suo genuino <carattere arabo.
Nan vogliamO' altra. (ApprovazlOnl dal centro).

ASARO. Ne sanno qualche c'osa glI alg>erini!
(Vivaci interruzion1 dal centro).

BENEDETTI. E glI un1gheresl? ChI ha di~
strutto la libertà deglI ungheresi? Vergognate~
vi! (Interruzioni dalla sinistra).

ASARO. Ci avete mandato l crIminali!

BENEDETTI. VOI siete i crlmmah!

PRESIDENTE OnarevolI ,col1eghI, basta!
Onorevole Ministro, cantinui.

PELLA, Vice pre::ndente del Consiglw dei
minÙ5tn e Mtnistro degU affan ester'1. Per
qua rIto riguarda In mod'O partlcolare l'azIOne
svolta dalle Naziolll Umte dapo Il mia discar~
sa alla Camera, l'attenzIOne dell'Assemblea Si
è dOVfl.1taconcentrarE' quasI esclusivamente sul~
la richiesta siriana che ve11lssera dIscusse ur~
gentemente le presunte mmacce alla sua sicu~
rezza da parte della Turchia. Due elementi
vannO' particolarmente sottolineatI. In primo
luogO', dI fronte aUa richiesta siriana, la T'Ur~
,chia nan si è rIfiutata all'eventualità di una
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InChles.ta da parte dI una Commissione delle
Nazioni Umte. È evidente tuttavIa ,che l'inchie~
sta va svolta in modo obIettivo e concreto, ta~
le cioè da approdare a serI chiarimenti sulle
responsabIlità e roUe intenzIOni di tutti.

In secondo luogo, la Turchia n'On ha esitato
un istante 3d accettare la mediazione offerta
da re Saud, mentre s.i ignora tuttora la pos;~
zione della SirIa. Quando ella, onorevole sena~
tore Pastore, ieri diceva che la Siria aveva ri~
fiutato la mediazione, proprio in quel momento
io avevo avuto comunIcazione che l'aveva ac~
cettata. Ma fortunatamente non l'ho interrot~
ta, perchè quella comunicazione è stata tra~
volta da un'altra comunicazIOne diversla. FOlrse
ella è meglIo mf'Ormata di me.

In queste cIrcostanze il GoV'e-rllOitaliano, in~
SIeme con l Paesi amICI e tutti coloro che ve~
ramente amano la pace, non poteva non adope-
rarSI alle Nniom Unite per un rapido chiari~
mento della situazione e per un leale accerta~
mento deUe responsabilità. La delegazione ita~
Hana all' Assemblea delle N azioni Unite ha vi~
sto con piacere la p,resentazione, da 'Parte di
un Paese latino~ameTlcano, dI una proposta dl~
retta a rinviare un dibattito, che si era fatto
aSSal aspro, ed a permettere, come prImo passo
verso la sistemazione della vertenza, che a'Ves~
se il suo cors'o la missione di pace e di medI",-
zione del Sovrano saudlta. L'Assemblea ha cre~
duto di limitare il tempo per 10 svolgimento
di tale missione; nOI confidiamo tuttavia che
essa potrà, ciò nOT1'ostante,raggiungere i risul~
tati sperati. SIamo certI che, una volta stron~
eate le manovre che intorbidano l'atmosfera,
risulteranno 'evidenti i pa'Ciflci sentimenti del~
l'alleata Turchia verso i suoi vIcini, sentimen~
ti dei quali nessun Governo che fosse stato I:J
buona fede avrebbe mai avuto ragione di dubi-
tare.

Desidero con l'occasIOne, onorevoli senato~
l'i, sottolInear,e quanto siano inesatte alcun P
notizie di colore che qualche organo di stamp:i
ha riportato stamane in ordine al comporta~
mento della nostra delegazione in seno alla
O.N.U., notizie che ,evidentemente riposavano
su ,errate informazioni e ,che nel corso della
giornata sono state rettificate.

VQrrei adesso ris'pondere a quanto ha detto.
con elevata e commossa perorazione, uno degli
onorevoli colleghI, quando ha parlato in favor'~

dell'accoglimento in Italla del profughi pro~
venienti daI Paesi dell'Europa orIentale e dai
nostri territori ceduti.

Le sue parole, ,senatore Condo,relh ~ I:;

d'altra parte lo ha accennato anche il relatore
nella. sua replica ~ hanno profondamente toc~
cato ChI l'ascoltava. Noi consid~riaroo l'acco~
gllmento di questI profughI che hanno abban~
donato le loro case per un insopprimibIle am'-
lito di libertà ,come un dovere assoluto che sor~
ge, ancor 'Prima che dalla Costituzione, dallo
Intimo della nostra cosdenza.

CONDORELLI. GrazIe!

PELLA, V~ce Premdente del Cons~glio de:
ministri e Mmistro degli alfan esteri. Obbe~
dendo a questo impulso ebbI a rinnova<re pre~

. cise istruzioni di accoglIere senza rJserve co~
loro che cercano asilo affIdandosI alla magna-
nimità delle nostre istituzIOni democrahchf'.
Confermando quanto ebbi a dire POChIgiorm
or sono all'altro ramo del Pat'lamf'nto, desider{'
dkhiwrare formalmente che, In base aUe dispo~
.sIziom in vigore, ogni strani,ero gIUnto m Ita~
lia dal Paesi dell'Europa ol'ientale viene accol~
to Hl caro,pi apPosItamente istItmti .per i pro~
fughi, m attesa che una commissione pariteti-
ca, cm'parteclpano rappresentanti delle NazIO-
ni Unite, accertI i motivi dell'espatrIO dI c!a~
seuno e gli riconosca la quahfica di profugo po~
litico.

GlI itaham sono naturalmente tu,ttI accoli,l
senza distinzione e, ripeto, nes,s~Jn Italiano è
stato 'respinto. I rIfugIatI annuaJmente in Ita~
lia ammontano a dr'lerSf' mIglIaIa, ed il Go~
verno è fiero di contribuire in tal modo ad una
opera altamente umana e cIvIle quale è quella
dI offrIre asilo a quanti sono mdotti ad affron~
tare i rischi e le durezze dell'esIlio ,per rima~
nere fedeh al eomutle ideale di libertà che è al
fondo della nostra concezione morale e poh~
tica. Di essi un numero consIderevole è già
stato sistemato m Paesi di emigrazione d.al
nostri servizi, In collaborazIOne con ap::)Osite
istituzioni internazionali. Tra qlUeste miglial~t
dI stranieri giunti ed assistiti in Itaha la pic~
cola aliquota dei reS'pinti è costituita da indi-
vidui che hanno formalmente e liberamente
detto di non essere stati indotti ad emigra<re
per motivi di fede politica ma per puro ca1co~



Senato della Repubblica ~ 24569 ~

24 OTTOBRE 1957

Il Legiòlatun

588' SEDUTA (pomerzdiana) DISCUSSIONI

lo eC'Onomico.In ogni caso, si tratta anche qui
di emigrati non italiani.

Onorevoli senatori, il 9 corrente, conchiu-
dendo la discussione sui Trattati europei, ebbi
fonore di rIassumere l principi generali a cui
la nostra politica estera intende ispirarsi; e
sono lIeto di aver potuto fali'e tale anticipazio--
ne m questa alta Assemblea. Tali prinÒpii 'li
prego di considerare qui integralmente, 1ette~
ralmente ripetutI, evidentemente sollevandomi
dalla tentazione di abusare della vostra pa~
zienza rileggendoli testualmente. In essi nm
troviamo le costanti fondamentali della nostra
polItIca, rivolta alla dIfesa della paoe, alLa sal~
vaguardla delle libertà democratiche, e cioè:
realizzazIOne di una sempre più efficente po~
lItica atlantIca, non solo sul piano difensivo ml~
litare, ma anche sul piano della 'Permanente
consultazione politica a parItà di diritti, e sul
piano della cooperazione economica e sociale.

RmgrazIO l'onorevole Menghi e l'onorevole
senatore Galletto, che hanno sottolineato come
questo debba significare potenziamento nell(~
rinnovate esigenze di un'alleanza atlantica che
intendiamo rafforzare e non già affievolire;
contributo atti V'O, mcessante, a.lla Tealizzazio~
ne della integrazIOne europea entro la solida~
rletà occidentale, rafforzamento delle nostre
relazioni con i vidni P'Opoli del Mediterraneo
e del Medio Orle'nte, consider8Jfldo tale r.affor~
zarnel1to utile 't: non già contrastante con le fi~
nalità primJrie della nostra 'solidanetà atlanti~
ca ed europea.

Tah concett.I ebbi occasione di rÌ'affer.mare,
mi SI consenta dI rkord~'re, anche per iscritto,
ancor iJ)'rima di assumere le attuali mie re~
sponsahilità e ad esse sono stato strettament~
fedele, nonostante le interessate e opposte im~
postaZl'Olll polemiche: da una parte coloro che
avrebbero voluto un nuovo indIrIzzo tendent~
a gradualmente sganciare l'Italia dalle sue al~
leanze; essi resteranno per .sempre delusi, poi-
chè solo nel soko atlarntJco ed europeistico Il
nostro Paese può trovare la 'Più effIcace sal~
vaguardia al propri mteressi spirituali e ma~
teriali, dall'~ltra parte coloro che, per ragioni
EIUcui non indago, dopo aver attribuito al Mt~
nistro degli esten 'propositI mai esistiti, hanno
creduto dI dovergli lanciare genericI quanto

superflui 'flchiami, per ,concludere 'Poi che ]l
Governo era rientrato sulla buona strada, se:1~
za accorgersi che il Gov,erno da tale strada
n'On era mai uscito.

Ma, al di sopra delle polemIche, le qualI non
intral,ceranno, nè rItarderanno il nostro cam~
mino, noi serviremo gl1 mteressi della NazIone
Italiana nel quadro della più ampia solidarie~
tà del mondo libero, li serviremo ben conoscen~
do le nostre p'Ossibilità e i lImiti delle nostr,,'
possIbilItà.

Sollecito da VOI, onorevolI senatorI, l'appro~
vazione del bllancio deglI esteri nel momen~0
m cui, senza lasciarcI indurre a quei sentimen~
ti di timore e di allarme che si cerca dI diffon~
dere nel Paesi occidentali e in tuttI i P:wsi
amanti della pace e della libertà, dobbiamo
constatare che seri 'ProblemI contillluano a ri~
manNe m attesa di soluzione: i ,progressi del~
la scienza, della tecnica, del pensiero umano in
genere Imprimono un ritmo sempre più rapido
all'evoluzione .dell'umanità. Il passaggio che
stiamo vlv,endo da un',epoca all'altra della sto~
ria del mondo rpone gravi e complesse difficol~
tà; ciò richiede la vigile e costante cura di tut~
ti l Paesi di buona volontà, tira i quali l'Ita~
ha vuole continuare ad essere in prima linea e
in questo SE!!lSOsaremo lieti di esselre i primi'
della classe.

Nessuna occasione deve andare 'Perduta per
un riavvicmamento di 'posizioni diverse, anzi
per favorire il sorgere di tali occasioni; ma
non dImenticheremo mai, in nessun modo, che
esiste ancora nel mondo il tentativo di impor~
re a nOI, popoli liberi, una ideologia e una for~
ma di esistenza che la nostra civiltà rifIUta,
perchè costituirebbe la sua completa negazi'On<'
(Vivi (Jf[Yplau.sìdal centro e dalla destra).

Tale tentativo non riusdrà, le forze della Ji~
bertà e della vera democrazia non saranno
sconfItte sè i popoli liberi d'3ll'OccIdente reste~
l'armo saldamente 'Uniti.

Rinsaldare tale unione sarà nostra costante
preoccupazione, anche quando il nostro c'Ompl~
to si presenterà difficile per l'urto di contra~
stanti mteressi; lo faremo nella certezza di dI~
fendere la nostra stessa ragione di 'Vivere. (Vi~
vissl1ni applaus?' dal centro e dalla destra. M ol~

t1ssirY1A3 congratulazwni).
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PRESIDENTE. Sospendo la seduta per ven~
ti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa alle
ore 18,20).

PRESIDENTE. Invito il Governo ad espri~
mere il.suo avviso sull'ordine del giorno del se~
natare- Barbaro.

PELLA, Vice Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro degli affari esteri. Evi~
dentemente l'invito a « studiare ed a pre-dis'Por~
re- tutti i provvedimenti necessari perchè i
cittadini italiani che siano purtroppo costretti
ad e-migrare sentano a luro vkino in maniera
concreta, quotidiana e feconda: il cuore pulsan~
te ed amorevole della patria» non può che es~
sere un'esortazione vivamente 3IccO'ltadal Go~
verno.

DesiderereI però aggiungere qualche consi~
derazione in merito al punto, dove si parla di
« riflessi negativi che ancora l'iniquo Dettato
di 'Pace determina e determinerà a dannu della
situazione politica e del prestigio stesso della
Itaha, fino a quando non se ne !pronuncerà la
totale decadenza ». Non vmirei che il Governo,
accettando l'ordine del giorno, non ricordasse
a se stesso chE' fin dal settembre 1951, al Coi1~
sigliu atlantico di Ottawa, gli aspetti politici e
militari del Trattato di pace vennero dichiarati
decadutI per quanto riguardava i firmata l'i
atlantici. Perciò pregherei il senatore Barba~

l'O di trasformare in raccomandazione l'ordinE'
del 'giorno.

PRESIDENTE. 'Senatore Barbaro, mantie~
ne l'ordine del giorno?

BARBARO. Ringrazio l'onorevule Ministro
di quello che ha dichiarato in merito alla più
importante parte dell'ordine- del giorno ~h(' si
riferisce all'iniquo Dettato di pace, ,che 'nOll
può e non deve assolut3lmente essere conside~
rato ancora vigente, perchè altrimenti ci sen~
tiremmo come- stretti da una pesante, insop~
porta;bile, mostruosa camicia di Nesso. Io non
potirò mai capi're, e non si può infatti capire
perchè l'Italia abbia avuto questo infame Det~
tato, mentre la Germania ed il Gi3:ppone non
hanno mai avuto e non avranno mai nulla di

simIle! Del resto, i TrattatI non 80no le pietre
tombali dei 'Popoli! Quindi, nel dare atto allo
onorevole Ministro della .sua dichIarazione, che
perdò ha un' Importanza storica, mi arugu~
ro che 'Possiamo <considerarCI fina,1mente h~
berI da questa pesantissima catena e da questa
mortific.ante croce.

Se mi consente l'onorevole Presidente, vorrei
faI'\e ora una ,pkcola precis1azio'l1e all'onOlre~
vole relatore per quanto 81 riferisce all'altra
parte dell'ordine del gi'Orno, anche perchè egli
nella rE'tplica, parlando soltanto degli italiani
in Svizzera, ha detto alcune .cose, che iò non
posso non confutare. Veramente io mi sono
rif.erito a tutti gli italiani sparsi per il mon~
do, e partirola'rmente a quelli chE' si trovano
III Francia e sOp'rattutto a quelli che si tro~
vano in Belgio. Per quanto .si attiene alla Sviz~
zera, per combinazlone proprio «Il Tempo»
di oggi, in un corsivo, che io prego l'onorevole
Presidente di consentire ch(> sia mess'O a ver~
bale nello stenografico, ricorda .come gli it'),~
Iiani -in Svizzera siano trattati, come ho Il1U~
strato ieri: « Un nostro art:colo, ,com:pa:r,sosrul
numero del 30 settembre, su1le condizioni degli
o'Perai italiani nella Repubblica elvetica, ha su~
scitato la risentita reazione della « Federazio~
ne svizzera dei lavoratori edili e del :legno ». In
un lun1fo .comunkato il sindacato cita dfTe,
esempi, leggi, norme e consuetudini, ma si
,guarda .bene dal re-plicare direthlJmente al prin~
cipale rihevo, contenuto nel nostro .scritto; non
nega cioè' che a'gli italiani viene praticamente
imposta, pena la perdita de,l lavoro, l'iscrizio~
ne alle organizzaziuni s.indacali.

« Si tratta di un problema morale, aggravato
dalla circostanza che tutto ciò avviene in un
Paese l] 'cui alto 'Spirito democratico è addi~
rittura p'roverbiale; e che l'adesione forzata ad
un'organizzazione faccia a pugni con la de~
mocrazia nun ci sembra abbia bisogno di es~
sere- dimostrato... ».

«Degna di rilievo anche la constatazione
che, <rcontrariamente all'Italia, la Svizzer!l
non possiede ,praticamente nessuna legislazio~
ne sociale », ,constatazione che sottolinea ul~
terjormente quanto i n'Ostri operai abbian{)
bisogno di essere tutelati nei loro interessi
dalle autorità consolari.

« Oltre al sindacato, contro il nostro scritto
sono insortJ vari quotidiani ginE'vrjni ed un'O
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di essi giunge a negare che sui giornali elve~
bci possano mai essere comparsi annunci eco~
nomlci per l'offerta di camere lID.affitto, in
cui fosse contenuta l',es:presslOne (' esclusi gli
italIani ». Non ci resta che riprodurre un rita~
glio, tolto d'alla « Trihune de .Genève », n. 242,
del 16 ottobre 1957, pago 14. Eccolo:

/( Belle chambre à 2 hts simple, chauffable
ensoleillée Tranchées Malagnou Italiens ex~
d'Us. Pour Ie 1" no.vembre. Tel. 353308 de 12
à 14h et depuis 18h. 77411X ».

Oltre a 'parlare qumdI delle polemiche gio1'~
nalisbche, che hanno luo~o in SVIzzera a que~
sto rigua:rdo, «Il Tempo» rIproduce un rita~
glio tolt>o dalla «'l'ribune de Genève» del 16
ottobre 1957, e cioè di otto giorm or sono! Ta~
le ritaglIo concerne un annuncio economico
per l'affitto di una camera a due letti, fatta
esclusione però, ri'peto, per glI italiani.

Di fronte a fatti di questa natura penso che
anche l'onorevole re latore possa darmi atto
che io avevo ragIOne, quando ho parrlato degli
mteressi deH'ItalIa e dei lavoratori italiani,
ehe sono sparsi nel mondo, e che vanno dife~
si sempre più energicamente!

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame .dei
capItolI del bIlancio del Mmistero degli affari
esteri, oon l'intesa ,che la semplice lettura
equivarrà ad approvazione, qualora nessuno
chieda dI parlall'e e non siano presentati emen~
damenti.

(Senza (hscu,ssionf', sonQ approvati i capito~
li dello stato di p1'evisrwne con i relativi rias~
sunti per titoh e per categorie).

(Del pari senza discussione, sono approva.+i
i capitoli dell'annesso bilancio dell'Istituto
agronomico per l'Africa italiana, con i rela~
tivi 'da.s.'?untiper titoli).

Passiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dIa lettura.

RUSSO LUIGI, Sp{Jreta,rio:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straordmarie del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanzilario dallo luglio

1957 al 30 giugno 1958, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge.

(E' apP1'Ovato).

Art.2.

Il Ministro del tesoro è autOlrizzato ad ap~
portare, con propri decreti, e su proposta del
Ministro degli affari esteri, le variazioni com~
pensative fm i capitoli nn. 8, 9, 55 e 57 dello
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanziario 1957~58, con~
nesse con l'attuazione deHa legge 30 giugno
1956, n. 775, conc€lrnente l'istituzione di un
«Ruolo speciale transitorio ad esaurimento»
presso il detto Ministero.

(E' approvato).

Art.3.

La spesa occorrente per assicurare il fun~
zionamento dell' Amministrazione fiduciaria
della Somalia è determinata, per l'esercizio fi~
nanziario 1957~58, ai sensi dell'articolo 5 della
legge 4 novembre 1951, n. 1301, in lire 4 mi~
liardi.

(E' apP1'ovato).

Art.4.

iÈ approvato il bilancio dell'Istituto agrono~
mico per l'Africa itaHana, per l'esercizio finan~
ziario 1957~58, allegato aHo stato di previsio~
ne della spesa del Ministero degli affari 'esteri
(Appendice n. 1).

(E' app1'tOvato).

Art. 5.

Il contributo annuo dello Stato a pareggio
del bilancio dell'Istituto agronomico per l'A~
friea italiana, per l'esercizio ,finanziario 1957~
1958, è stabilito in lire 48.660.000.

(E' approlVato).

FEIRR.E.TTI. Domando di parlare per di-
chiamzione di voto.

PRESI.D,ENTE. Ne ha f,acoltà.
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FERRETTI. Onorevole Presidente, onorE'~
veli colleghi, il nostro Gruppo non ha parte.
cipato aUa discussione generale su questo bi~
lancio in quanto in un nostro ampio ~ voi di~
rete anche troppo, se ve lo ricordate inter~
vento sulla recente ratifica dei Trattati di Ro~
ma, avevamo già affrontato tutti gli attuali
problemi di politiea estera.

Preoceupati di alclllni avvenimenti interna~
zIOnali che sembravano poter determinare uno
slittamento della politica Italiana verso quel~
la « distensione », quel « neutralIsmo », quel
« terzaforzismo », che con v,ari nomi espri~
mono .sole, Il proposito di alcuni ambienti e
partiti di casa nostra, ben individuati, di farE"
dell'Italia, specialmente nel Mediterraneo e nel
vicino Oriente, una forza centrifuga e di'sgre~
IgatrIce dell'alleanza atlantica nell'interesse e
al servizio della Russia sovietica... (Clamori
dalla sinistra). E ch.e siete russi VOI? 1'0 parlo
della R'U8sia! (Commpnti e proteste dalla. si~
nistra). E lascIate che siano l rUSSI a difende~
re la Russira! '

Preoccupati dI rquesto che noi ritenevamo e
riteniamo sarebbe un vero tradimento della
eausa della civ'Ìltà occidentale non gilustifica~
bile, onorevole Mmistro, e neppure m parte
seusabile ,con l'asserita difesa di nostri partic()~
lari interessi, in quanto un mdebolimento, con
la conseguente seonfitta dell'Occidente, signi~
ficherebbe la totale rovina del nostro Paese nei
suoi vaJori morali e materÌ'ali {interruzioni (>
CQmmentt dalla ,nn'isbra; rickiami dell'onore~
vole Pr6sidente), chiedemmo all'onorevole ,Pel.
la una chiarificazione, ,che eglI ci f.o.rnì con la
lealtà che gli è connaturata.

Nell'altro ramo del Parlamento., nel co'rso
della discussione sul suo bIlancio, il Ministro
degli affarI esteri rmnovò, 'PlUntualizzandob,
l'assicuraz'ione, ripetuta ancora qui o~gi, del
pIeno rISpetto, da parte dell'Italia, nella let~
tera e nello spirito, ciò ehe coota molto, dei
TrattatI da noi liiberamente e solennemente
sottoscritti, e ehe la volontà della grande mag~
gioranza del popolo italiano volle e vuole! (In~
ie1'ruzwni da'ua sinistra).

Siamo tutti d'accordo in q'Uesta politica e~
stera, solo voi non la volete. Tutta l'ItalIa è
d'aceordo, meno voi; onde il voto favoreVQle

dato al bilando degli affari esteri da parte del
deputati del Movimento sociale italiano.

Questo voto favorevo,le daremo anche noi
oggi, naturalmente, convmti anzItutto che se
su altri ,settorI l'azione del Governo .cl può tro~
vare discordi, e specialmente su quello e<::O!lO~
mico, incombe su noi, come su tllIttI i huoni cit~
tadini, il dovere di non negare ad esso il eon.
senso in una politica estera ,che, al di fuori e al
di sopra dei Governi e dei partiti ehe paSSlano,
interpreta Il diritto aHa vita e si ispIra alle
legittime aspirazionI della Patria che rimane.
(Approvazioni).

Inoltre questa po,litica, onorevOli ,colle>ghi,
è una risposta alla diplomazia sovietica.....
(Interruzioni dalla sinistra) . . . . . che alterna
lusinghe di 'pace e minaccle di guerra, una ri~
sposta, nel senso che noi, senza iattanza. ma
con >fermezza, ,dimostriamo dI non essere nè .co.
sì stolti da credere alle prime, nJè .così vili da
cedere alle seconde. (Vivaci tnterruzi<mi dal~
la 8tnistra). ,sIamo stati sempre III ,prima fI~
la, sempre in faccia ci avete visto.

Infine il caso wole che noi diamo il nostro
voto nell'annuale di quegli avvenimenti di Un~
g;heria . . . ., (Interruzioni daUa 8inistm) . . , . .
ne-l C01"SOdei quali le armate ,sovietiche, non
solo rinnovarono nella oppressione di un po~
polo Jnsorto a liberià la crudele vIOlenza delle
armate zariste di un secolo addietro, ma ag~
giunsero alla violenza il tradimento, massa~
Clrando eon i esrri armati coloro ai qualI era
stata solennemente 'promessa la tregua.

Onorevoli eolleghi, deviare dalla politiea a~
tlantica potrebbe significare per noi, non di~
mentlChiamolo, per le nostre famiglie e per
i no,stri figli, subire la sorte del 'generoso, in~
trepido e sventurato pop010 di Ungheria, al
quale inviamo il nostro saluto con l'augurio,
che è certezza, di una r~ida neonquista della
sua indipendenza e della sua libertà. (Vivi a.p~
plausi dalla d<6stra e dal centro. Congratula~
zi<mi).

P.RESIDENTR ,Pokhè nessun altro doman~
da di parlare, metto ai voti il dIsegno di .}e.g~
ge nel suo complesso. Ohi lo 'a,pprova è pre~
gato di alzarsi.

(E' a'[YlYrO'1Jato).
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Per la discussione del disegno di legge n. 1809.

CARELLI. iDomando di parlare.

PRESTD!ENTE Ne ha facoltà.

CAThELLI. A nome del senatori mutilab dI
guerra, di tutti i Gru.ppI parlamentari 'ChIedO.
onorevole Presidente, ~he domani mattina ven~
ga ;pe'sto III dISC'LlsslOnel! dIsegno di legge VII~
la, che SI riferls~e alla modi,fica dell'articolo
98 della legge sulle penSlOnI di guerra.

Ohiedo pertanto la procedura ul'ige:ntissima,
nella 'fiducJa che i colleghI veglIano approvarla.

CESCHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

'CESCHI. SIgnor 'Presidente, onorevolI 'col~
lE"ghI, è noto che la ,parte politica, che ho lo
onore di rappresentare, è .stata !favorevole, fin
dall'inizio, al provvedImento di cui ha parlato
i] collega Carelli. Però SICcome qui non <è~re~
sente il .Presidente della Commissione di finan~
z,e e tesoro, io chiederei che egli facesse la cro~
nistoria delle ultime trattative, perchè non vor~
reI che con una delibeflJzio'lle di procedmra ur~
genbs.sima mettsssimo in sItuazione di grave
imba,razzo n'on solo il PresIdente, ma la stessa
Ccmmi:;SIcnt', dato che prop1'1o poco fa il Pre~
sidente Bertone mI ha mformato ~ avendo di.
menhcato dI dlrlo né1la riunione dei C'apI
gruppo ~ che nella giornata di ieri i colleghi
senatorl rappresentanti del mutilati avevano
preso deglI altrI ac,cordi in sede di Commissio~
ne di finanze e tesoro, ac,cordi che prevedev:t~
no la discussione di questa legge, nel termine
dI 'pochi glOrm, alla rltpresa, dop.o le previste
ferie del primi di novembre.

Ora io esprimo qui Il dIsappunto del iPresi~
dente Bertone che 81 vede rovescIati l pro.
graJr.nu ccncordab pl'oprlO poche ore prima.
Noi sappiamo quanto il nostro collega Bertone
fatichi e lav::rn per condurre la barca diffIcile
del,la CommIssi,one di fmanze e tesoro ed io
penso che non dClbbiamo mancare di un certo.
rIgrJardo verso questo illustre e laborlOso col~
lega nell'affrontare, in maniera diversa da
quel che SI è concordato, il 'programma da lui
approntato.

Quindi riterreI e,pportuno, proprio per un rI~
guardo a 'questo nostro collega, di sentire il
suo parere prima dI passare alla votazione del~
la procedura urgentissIma.

LUSSU. Domando di tparlare.

PRESLDENTE. Ne ha faC'Oltà.

LUSSU. La proposta fatta dal colle.ga Ca~
relli è stata qui portata In seguito alla pre~
ghlera che tutti noi glI abbIamo rivo.Ito dI par~
lare a nome di tutti, ed 10 mI stupisco dello
intervento imprevisto del collega Ceschi, che
ha partecipato pochi minuti fa ad una riunIo,
ne presso il nostro PresIdente ,Merzagora, riu~
nione alla quale <è mtervenuto anche Il collega
Presidente Bertone.

Mai noi alVremmo pregato Il collega Carelli,
mai Carelli avrebbe parlato, se non fossImo
rùsciti da quella riunione liPerfettamente d'ac~
cordo. Allora, 001'0 collega 'Cesohi, ,direi: ma a
,che gioco giuQchiamo?

OESCH!. E' un'informazione dell'ultima ora
la mia.

Vom. Il senatore Bertone è 'presente.

LUSSU. Allora non posso fare altro ~he
ascoltare il collega Bertone.

BE.RTONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. Io sono state, mVltato POChIml~
nub fa dal nostro Presidente ad un ComIta~
to rIstretto a cui ,partecIpavano diversI colle~
ghi, per sentire la proposta ohe è stata fatte.
or ora, cioo di ,discutere cen procedura urgen.
tissima, stasera o domani, la legge Villa

Ho fatto presente che non mI sareI affatto
o'wosto agli attI che vengono ~ompiuti m ba.
se al Regolamento, nè mi sarei oppe.sto a CIÒ
che 'qual'Ull'que settore del Senato creda dI de~
cl<dere in proposito; ma ho fatto presente ~he
er:;!.mio dovere conferire con la maggioranza
della ,Commissione, soprattutto con il rel,atore.
Il ,quale so ,che ha lavorato molto e sta ìprepa~
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rando la sua relazione. Credo che tutti i 'prE'-
senti possano testimoniare dell'assoluta sin-
cerità e lealtà della mIa parola...

Vod dal cenf1'o. Non c'è bisogno!

BERTONE. Ora, nelJa seduta della Commls-
si,one ,finanze e tesoro di ieri mattina, 10 fUI
pregato da parecchi senatori (dai senatorI Pa
lermo, Angelilli, Carelli e Barbaro) di fare in
modo che la discussione della legge Villa ~o-
tesse avvemre senza ulterIOri ritardi, il più
presto po,ssihile e possibIllinente prima delle fe-
rie dei Santi, che sono Immmenti Io ho fatto
,osservare che ,per ,quanto rIgualldava la Com~
missione si poteva decIdere anche prima delle
:fene dei Santi ma, pOlchè la pratica è in ,sede
referente, avrebbe dowto poi essere portata
alPAssem\blea ed ho creduto di poter mamfe-
stare il pensiero, da nessuno eontrastato anZI
da tutti condivIso, ehe si rIteneva ImpOSSIbile
che prima del 31 ottobre, con tutti i provve-
dimentI all'ordine del gIOrno, si potes.se fare
ll1 Assemblea una discussione ampia, come me-
rita la materIa di qUE'sta legge Villa. ,Quindi
avevo fatto ]a proposta ehè la ConmnsslOne
finanze e tesOlro, nella 'sua prima seduta dopo
queste brevI ferIe del Santi, discutesse la re-
lazione, III m0do da: poteda presentare imme~
diatamente in Assemblea, che due o tre gIOrni
dopo (il 13 o il 14 novembre) avrebbe potuto
decidere .sulla legge.

Siccome SI era partiti dal {jrinclpio che en-
tro il 31 ottobre non era possilbile che 1'As-
semblea deCIdesse, onde automaticamente si
andava al 13 o al 14 novembre, allora si è
ravvisata r,agionevc.Je la proposta che si desse
tempo anche alla Commissione di poter Iprepa~
rare convenientemente la sua relazione. In
que.sto senso è stata chiusa la seduta di ieri
mattina. Debbo dire che tutti indistintamente
coloro che mi avevano fatto la proposta (i SE'.
natori Palermo, Carelli, Barbaro e Angeli:l1l)
sono venuti a stringermi la mano, ringrazlan~
domi di questa ,proposta che ritenevano com-
pletamente soddisfacente. QuindI siamo sta-
ti tranquilli. ,()ggi mI si ,dice, per ragioni ,c.he
non discuto e ,alle quali mi inohino, .che si rI-
tiene di dover domani dare corso alla I>rocedu~

l'a urgentissima. Ripeto, i1 Senato è liberi.ssi-

mo dI accogliere questa proposta dI deliberal'e
la 'procedura urgentissima. Debbo però far pre~
sente al Senato ed alla Presidenza ohe in que~
ste condizioni la Commissione finanze e teso-.
l'O non potrà fare 3ltro che rimettersI al Se~
nato, percihè non è in eondIzioni dI presentare
la sua relazIOne.

Queste dichIarazioni rapp.resentano (spero
che tutti i colleghi presentI alla seduta della
Commissione finanze e tesoro lo riconoscano)
lia, v€rità .su quanto è avvenuto ieri mattina.

P.RES1DE.NTE. Onorevoli colleghI, mi per-
metto di aggiungere alcuni chiarImenti a quan-
to è stato detto Nella riunione da me indet-
ta per' esaminare altre questioni, alcuni minu-
ti or sono (e per 'questo appunto .è stata su-
spesa la seduta), è emerso un fatto nuovo (ed

I è stato Il senatore Carelli a farcelo 'presente);
vale a dire che Il giorno 4 novembre il .Presi-
dente della Repubblica visIterà l'Associazio~
ne nazionale mutihtb. In consIderazione di ta-
le fatto il senabre Carelh ha 'posto in rilievo
l'opportunità dI antIcIpare l'esame del dis€-
gno di legge Villa che sta tanto a cuore al mu-
tIlati. Questo è stato il:{l1.otivoohe ha indotto a
variare l'ordine dei lavori già decisi. :Se pe.-
rò il senatore Bertone aveSSe ,fatto presente
prima le difficoltà che VI sono !per la presenta~
zione della relazIOne, non escludo, che la de-
cisione avrebbe potuto essere div€rsa.

BffiRTONE., l\tIi vorrà scusare, ma sono sta-
to ehIamato Improvvisamente. Tuttavia il se-
natore Carelli conosceva 'queste difficoltà.

CARELLI. Dcmlando dI parlare.

PlRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARiE,LLI. La proposta fatta non suona of~
fesa .al senatore ed amICOBertone al quale noi
tutti rioonosciamG la massima correttezza. La
mia proposta rè seatunta solo dal fatto che
domam ci sarebbe stata la possibilità dI di.
scutere il disegno di legge cItato.

PRESIDENTE. In un ritagJio di tempo.

CARELLI. Appunto per detta ragione, e in
eonsiderazione anche che l'onorevole Cenini a~
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GENLNI. Domando di parlare.veva in preeedenza ripetutamente fatto pre~
sente che sarebbe stato pronto a discutere il
disegno di legge, perchè a .conoscenza di tutti,
gli elementi sostanzialI, e d'a0col1do con i 8e~
natori mutilati, di tutti i gruppi, mi sono per~
mess,o dI avanzare la proposta di Iprocedura
urgentissima per la dIscussione lIDmediata
del disegno di leg,ge presentata dai sei de~
putati democrÌ'stiam ed approvato dall'altro ra~
mo del Parlamento, >credo[leI dicembre scorso.

Detto questo, e senza venir meno al senso di
stima verso i miei colleghi, ai quah mi unisco~
no rapportI di amidzla, nan posso che insiste~
re suHa mia proposta.

Confermo che l'accordo di ieri risponde a
I\ealtà. Con esso abbiamo voluto dlare piena
assicurazione alla categoria dei mutilati che
av L'emmo discusso la legge prima delle ferie.

Ora, il fatto nuovo della possihilità di di~
Bcutere la legge domalll ci ha indotto a questa
proposta, e ciò non significa, a mio parere, ve~

nil' meno aH'accordo di ieri.
Chiedere di anticipare ragionevolmente la

dIscussione per motIvi contingenti non vuoI
dire sovvertire l'ordine dei lavori la cui im~
portanza può essere considerata puramente
fOlmale.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Onorevole Bertone, mi rivolgo a
leI. A me è apparso, poichè l'ho ascoltato mol~
to lattentamente, che, in sostanza, non vi sia
un contrasto tra la tesI che ha espresso il col~
lega 'Carelli e le ,conclusioni alle qua1i ella è
arrivato. Ella ci ha detto: se dovessImo di~
scutere domalll eon procedura urgentissima,
la Commissione dovrebbe senz'altro rimettersi
al Senato, senza la preparazione della rela~
zione.

Ehbene, io dico che il Senato !può rinuncia~
re aHa relazIOne e dispensare la Commissione
dal]'obbligo di presentarla. .se n01 dispensiamo
la Commissione dal f.ar questo, 'possiamo e8
sere tutti perfettamente d'accordo. Non 'c'è
quindi -contrasto e rItengo pertanto che la pro~
posta del collega Carelli possa essere aceetta~
ta da lei, onorevole Bertone, e da tutti noi.

PRE.SIDE.NTE. Ne ha facoltà.

GENINI. Io domando la parola come rela~
tore e dico che sono contrario alla proposta di
procedura urgentissIma che è stata ,qui pre~
sentata.

Confermo 111tanto l'accordo che è interve~
nuto ieri 111:Corruanssione, e mentre è vero'
quello che afferma il ,rollega Carelli, che io rl~
petutamente ho detto che sostanzialmente sono..
preparato per la relazione, ag..giungo però che
avrei preferIto di fare su questo disegno di
legge, che è di una eerta importanza, una re~
lazione scritta. Comunque ritengo che sareb~
be opportuno che, prima che sia discusso 111
Aula, venga discusso in Commissi,one. Ad olgni
modo comunico ai coJleghi ,che. nel caso sia
approvata la procedlllra urgentissima, io ras~
segno le dimissioni da relatore.

CARELLI. Demando di ç>arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI. N on comprendo ,perchè SI voglia
tanto drammatizzare su questa proposta che
per qualclllno ha solo valore demagogico. No,
almei, non è ledto parlare di demagogia qua'1~
do c'è di mezzo una nobIle categoria che ha da~
to il sangue alla PatrIa.

Z,ELIOLI LANZINI. No'n c'entra questo.

CAREILLL Come, non c'entra! Mi ribello a
questo atte,ggiamento.

P.RESIDENTE Onorevoh coHeghi, devo fa-
re osservare che non si tratta tanto di adottare
la procedura u-rgentissima, quanto di mettere
all'ordme deI giorno, a' sensi deill'articolo 32
del Regolamento, un disegno di legge la CUI
relazione avreb~)t' già dovuto essere proma.
Sono 111fatti trascorsi l due meSI, passati i qua~
li un disegno di le'gge può essere mess'O an'or~
dine del ,glOrnc e dISCUSSO.

Stando così le cose, metto ai voti la propo~
sta di iscrivere il disegno di legge di iniziati~



';enato ò.ella RepubbM.ca II Leg'Ì,Slatura~ 24576 ~

DISCUSSIONI 24 OTTOBRE 1957588a SEDUTA (pomeridiana)

va del deputato Vi1l.a all'ordine del giorno del~
la seduta dI domani.

Chi 1'8'Pprova è pre;.gato di alzarsi.

(È approvata).

Annunzio di interrogazioni.

BRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al ,MInIstro dell"a,grjcoltura e delle foreste,
,per conoscere Il motivo per<chè 'gli Enti di rt~
forma consentono a lo'ro funzIOnari di Qibban~
donare il selWlZIO'per essere adibiti alla Ipro~
paganda elettorale ,per conto della D.C.

Tali fatti si verificano a Canosa ,di Puglia
ove gli impiegati Verderosa Pasquale del cen~
tro di Gaudlano e TJtt.arelli Venicio del centr()
di Gravi1na, anzidlè lavorare >conl'Ente di ipu~
glIa' e Lucama, sono permanentemente al ser~
viz.w della Demo{'raZla cristiana, e a Gioia dpl
Colle, ove l',avvocato Giusep,pe ILagonegro, del~
l'Ente Maremma, compie 10 stesso lavoro dei
primi per conto dello 8tf>SSO.partito (1228).

PASTORERaflfaelc.

lnterrogazloni
con richiesta dt riSposta scritta.

Ai Ministri dell'Interno e .del tesoro, per sa~
pere se sono a conoscenza che nel restauro
del II I.N.C.tS. di Foggia. i cui lavori sono ~u~
rati direttamente dall'amministrazione I.N.~
C.I.S. e per essa dall'Intendente di finanza del
luogo, è stata ri~ristinata sul f.rontO'ne del pa~
lazzo e la caratteri rimarcati, la scritta: «An~
no XII E. F. » di indubbio significato ed i prov~
vedimenti che intendono adottare al riguardo
(3274).

IMPERIALE.

Al PresIdente del C'Omitato dei mimstri per
la Cassa del MezzogIOrno, per swpere l moti~
vi per i quali non viene an~ora iniziata la co~
f'ltruzione delIa strada Apollinare~ Terranova di

SIbari che pare sia stata fInanziata da oltre
un anno; e per conoscere 10 stato in wi si tf{}~
va la pratica e quali provvedimenti si inten~
dan'O prender,.e perchè l'opera possa essere rea~
lIzzata al più presto (3275).

.sPEZZANO.

Al Presidente del Consiglio dei mInIstrI, petr
conoscere se e quali provvedimenti SIano stati
presI o s'aranno presI per impedire lo eccessivo
e sruperfiuo uso di pubblIcità sulla stampa di
qualsiasi colore da parte degli enti pubblIci;
in modo particolare deH'Ente nazionale idro~
carburi, che pare abbia per scopo di conqui~
.starne Il favOIr€ e la compiacenza;

che questo effetto sia in gran parte otte~
nuto specialmente dall'E.N.I. si deduce dal
fatto che i maggiori quotidiani e la stampa le~
gata a p'artiti pOlItICI mentre facilmente pub~
blicano notizIe favorevoli all'E.N.I., difficil~
mente, o quasi mai, accennano a critiche e po~
lemlche che pur interessano l'opimone 'pub~
bUca;

che tale affermazione abbl'a avuto runa pro~
va clamorosa e apertamente lesiva della liber~
tà di stampa iSi deduce dalla dichiarazione del
quotIdi<3l1oromano « Il Globo» al quale l'E.N.I.
con esplIcita motivazione ha sospeso ogni in~
serzione pubblicitaria in conseguenza del1'arti~
colo dellO ottobre 1957. La notizia è stata data
dallo ;stesso quotidiano nell'ultima pagina del
numero del 20 ottobre 1957 (3276).

STURZO.

Al MInistro dell'mdustria e del commercio,
per conoscere se gli rIsulti che nel « Convegn,)
sui giacimenti gassiferi dell'Europa Occiden~
tale », promosso dalJ'E.N.I. e dall' Ac,cademia
dei Lincei e tenu!o a Milano dal 30 settembre
al 3 ottobre 1957, sia stato ,più volte afferma~
to dai rappre&entanti e dai tecnici dell'E.N.I.
che i responsabili di detto ente, 'pur avend()
con OgnI possiblle mezzo tecnÌ'Co e scientifIco
esegUIto studi ,e saggi .per la determinazione
del petrolio nella pianura padana fino alla ter-
za fase delle rIcerche 'geologiche e geofisichf',
ritengono 'Potersi escludere la presenza del pe~
trobo in tutta la zona; nel cas'Q affermativo,
se codesto Ministero abbia miziato o Intenda
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iniziare studi diretti ad aiboHre il vin<colodeUa
esclus4vità di ricerca nella Valle padana con.
cesso all'ente dI Stato (ipotesi questa affac~
clata dal Mmi,'3tro Cortese in ,senato !fiel dkem.
bre 1956) in rr,odo .da lasciare all'E.N.I. le zo~
ne di coltIvazIOne degli ir]rocarburi già trova~
ti, e quelle altre zone dove la rkerca sia in
atto con ooon indizio di ritrovamen1xJ; met.
tendo tutto il. resto sotto la disci;plina della
legge vigente per i permessi di ricerca e le
conseguenti concessioni di coltivazione (3277),

STURZO.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 25 ottobre 1957.

PRESIDE:.fT<E, Il Senato tornerà a riunir~
SI m seduta pubblica, domani venerdì 25 ot.
tobre, alle ere 10, con Il s€'guente ordine del
,,giorno:

1. Discussione dei. disegni di legge:

1. ConversIOne In legge, con modlflcazlù.
ni, del decret'O.legge 14 settembre 1957 n 812,
concernente a,gevolazioni temporanee ecce.
zionali per lo spirito e l'acquavite del vino;
esenzione dall'imposta generale sull'entrata
per la vendita del vmo al pubblico da parte
dei produttori; nuova disciplina dtlla esell.
zione dalla imposta comunale di consumo a
favore dei produttori di vino; concessione
di un contributo negli interessi sui mutui
contratti dagli Enti gestori degli ammassi
volontari di uva attuati per la campagna
vinicola 1957 (2178) (ApP1+ovato dalla Ca~
mem dei deputati).

2. Deputati VILLA ed altri. Modifica~
zione della legge 10 agostI) 1950, n. 648, sul.
le pensioni di guerra (1809) (ApPTovafo da!.
la Camera dei deputati).

3. Attnbuzi'Oni degh orgam del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre-.
sidenza del Consiglio dei mimstri e dei MI.
nisteri (1688).

4. Durata dei by~vetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

5. Dis'[)osizionì sulla produzIOne ed 11
commercio delle sostanze medidnali e d.:i
presIdi medico.chirurgicI (324)

6. Trattamento degli impiegatI dello St:l.
to e degli Enti pubblicI, eletti a cariche pre..,.

S'DRegioni ed Enti locali (141).

7 Tutela delle denomInazioni dI origim~
o provenienza del vim (166).

8. ModifIcazione all'artIcolo 238 del C0~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camet a dei deputati).

9. Lussu ed altri. ~ Norme ,per la Inclu~

SlOne dei Comuni di Trieste, Duino.Aurism3.,
Monrupino, Muggia, San DQrligo della VaIJe
e Sg.onico, nella regIOne Friuli~Venezia Giu~
lia, per la elezione del Senato della Repub.
blica (1479).

Modifkazioni alla l.egge 6 febbraio 194>{,
n. 29, ;per la elezione del Senato della RE;.
pubblica (1952~U1+genza).

10. STURZO. ~ ModIfiche alla legge 6
febbraio 1948, n. 29 « Norme per la elezione
del Senato della RepubblIca 1> (125).

.

l TERRACINI. ~ Rilascio del passaporti

~

(37).

l1'j Sui passaporti (45).

r 8° Elenco di ;petizlO'ni (Doc. CXXXII).

12. TERRACINI ed altri. Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'ON.R.A.
(81O~U1+genza).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa.
lariale eccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affim (1379).

, SPALLINO. ~ Intepretazione auten.

\ tica del decreto del Presidente della
14 ) Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

Iin materia di reati finanziari (1093).
,

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN Angelina. ~ Norm€' In mat.)~
ria di fratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ DImInuzione
del fitti e regolamentazione degli sfratU
(1232).
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17. Deputato MORO. ~ Proroga fmo al
75ù anno dei limiti di età per i professori
universitari perseguItati per motivi volitieI
e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i professo~

l'i universitari persegmtati per ragioni raz~
ziali o .politiche (142). (Approvato ('alla 6"
Commissione permanente della Camera dei
deputat1).

18. Deputato LA MALFA. ~ Proroga del
lImiti di età per 1 iprofessori delle Accade~
mie di belle arti perseguItati per ragIoni
polItiche o razziali (1772) (Approvato dalla

6" Commissione permanente della Camerfl
dJei deputat~).

II. Seguito della dISCUSSI<me dei disegni d!
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifich.::

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggI di pubblica sÌtCurezza, a;p,provato .con
regio decreto i8 giugno 1931, n. 773,. e del
relativo regolamento (35).

Modifiche aUe disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ('
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento d,'l
testo unko delle leg,gi di pubblica sicurezza,
aopprovato con regio decreto 18 giugno 19~1,
n, 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (01'(' 18,5;).

Dott ALB~;U'I o AI H~:IU I

DIrettore dell'UfficiO del ResucontI


